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VII. — KisIdlB « pericoli , 
Neil' attuale momento -r a flnè di 

completare e dar saldezza ai. migliora­
menti otteDUti — la classe ; etniórante 
lia bisognò d'esser vigilata, diretta,,: 
educata a sentimenti di solidarietà e 
dì giustizia, por rendersi degna dei 
diritti conquistali, sottrarsi ad ogni 
nuovo abuso, e tónersl lontana dai pts-
iricoli e dagli errori in cui taniJe a; 

: -rioadero. , ; \.-,,- : 
V II dottor Cos'attini. dice,; ,< La, nostra 
esportazione enorma di lavorò deve 
essére salvaguardata, sostenuta da 
trattati, da; opportune convenzioni, fra. 
il nostro e gU, Stati:,ohe la richièdono, 
dirette ad Ottenere l'àpplioaaìona inte. 
gràie e recipropfi-deile leggt sul lavoro 
,e lasicureìza'deiguàdagni». 

,'; Siritetizzàno, ijueatè jarole, un gran 
programma d'àziòtieper;il nostro Stato. 
: «Ottenera la sicurezza dei guada­

gni»— ecco: una grande necessiti. 
Il povero operalo, pieno di buona fede, 
lavora, lavora per ,cinque, sai, setto; 
mesi, 8 talvolta si trova, alla Atte, 
in parte frodalo dei sudati guadagni, 
e non è raro il ORBO, purtroppo, in 
cui ritorna ai casa a nani vuote. 
,: Un fatto solo recentissimo, ,yarrft: pii, 
di qualsiasi affermazione. —Il mese 

•scorso.mori' un certo Oomoretto di 
Buia, pochi giorni dopo tornato dà 
Dorfen (Baviera), ove aveva lascialo, 
a, persona di Bua-iflduciai la direbione 
d'una fornace a fuoco cofltinuo, di cui 
èra, l'imprenditore." 
; Più di 40 persone furono licenziate 

: senza mercede, appena avvenuta la di­
grazia. Soltanto'ia ".Sali' Dàniaìe i del 
Kriuli vi sono dei fornaciai ohe, per-
ai!), complessivamente, rischiano di 
perderei! mila moraW, circa, 

Non si potrebbe, provvedere, seria­
mente, perobòiiO: mediante cauzioni,: 
depositi od altro genere di assicura­
zioni, ogni capo offrisse garanzie per 

jjile quali: l'operaio non rischiasse di ve-
Ĵ:Dir derubato? 
: ;• Non si esagera ,iaffermando ohe una 
/-.percentuale miaimà d'imprenditori è 

:, nella condizióne di .assicurare— in 
-òa'so di disgràzie - - il. compenso sta-
' -bilito per il .lavoro.prestalo dai dipen-

: . : ' ' : d 8 n t i . . ' ' • • • , . • • • • • • : : . ; • • '^ • 

; ' :E riguardo ancora; alî aziona; rdello 
Stalo,: qUestcpotrebbe esplicare, come 

i ..già fu notalo, ; un'éffloaca protezioiie 
per mezzo di « addetti per l'emigra' 
xiOne", i .quali,, forniti di grande co­
noscenza pratica, sappiano correre sui 

.. .luoghi ovaiO'è. bisogno di far valére 
un diritto,:di, disciplinare; un fatto, dii 
gcoprire un abuso, di lar applicara 

"una legge, di far conoscere un van­
taggio. 

Per l'accennata tendenza dei forna-
;ciai all'inteoaperatiza nella produzione, 
: «i rischia di oraare; un nuovo pericolo, 

• ove acquista sempre maggiori propor-
,zionì il;lavoro a cottimo. ; 

L'occupazione diviene, così, libera da 
ogni sorveglianza, presenta una libertà, 
ohe torna di vantaggio morale-ed econo­
mico; — ma, corrispóndendo il gua­
dagno in ragione,precÌ8amente.diretta 
della quantità dèi lavoro, uon;, poche 
volte i liberi lavoratori a cottimo ten» 
gono poco conto di orari e si sotto-ì 
pongono 8; una fatica quotidiana più 
estesa e più intensa, — senza imposi­
zioni estranee, :è vero,:~ ma esaurendo 
la fibra, che, per essere sostenuta, ha : 
poi bisogno di. eccitamenti alcòolici, 

Ne consegue un altro,danno ; la pro­
duzione annuale sproporzionata alla 
richiesta del materiale ; quindi , orisi 
disastrose per l'operaio ohe ha bisogno 
d'un guadagno fisso, tutte le annate, 

Gik quest'anno molte fabbriche late­
rizie sono provviste di enormi depositi 
di materiale, per cui: centinaia .e cen-, 
tinaia di fornaciai vennero licenziati 
troppo a tempoi:e oi6 diede luogo: a 

, molli conflitti fra impresari e lavoratori. 
, Nei primi di; settembre, girando la 

pirovincia di Landshut e di, Neumark 
trovai a cinquantine i friulani disposti 
ad opporsi, in massa,, anche con la 
violenza, contro l'impresario che voleva 
licenziarli un.mese prima,.del Bolito, 

.1 pericoli del lavoro, a cottimo po-
: ^Irebbero essere evitati; ma i regola-

, menti sono impotenti a contenere, fra 
, ragionevoli,, giusti limiti l'attività in-

V dividuale. IJn mezzoefflóape ,é, la 
propaganda orale,.;già:.iniziala con 

. lucoesso dalie organizzazioni .operaie: 
'èisopratutto dal ; Segretariato dell'Emi-
graiione di Udine,. U sistema di riunire 

.gli operai per far,.loro: conoscere le 
eondizioni generali del, lavoro, i,peri­
coli, 1 Vantaggi, la: necessità,di evitare 
l'intemperanza a reoóassaidell'ocoupa-

' :, nòna, e opera .che; merita inoorag» 
1 giameato. i ; >̂  . • 

La legge del , 19. giugno 1903, — 
disciplinando il lavoro ,:àell6. donna, e 

jdei fanciulli,— prescrive, il,riposo.fe^ 
.1 ''stivo, si occupa delle , ooii4izioi|i igie-
: '.^ièhe degli òpifloi, e noq manca,,di 

ariiooli riguardanti l'aria : sana e,rj'p-
novata, l'acqua potabile beo. eoo,'nei 
locali. 

Le leggi ci sono, dunque, ma forse 
mancano i mazzi e l'energia di farle 
applicare. 

Bisogna assolulaméiitó invocare; l!ap-
plìcazioile di leggi,:att« a, salvaguar­
dare la salute degli operai. 

Certi disgraziati paesétti del Friuli, 
invasi da mòrbi ohe-ìtórpeggiaBo osti­
nati e naaoosti,«aMsòotio le cousa-
guenze atroci dagli strapasszi a del 
lavoî o insano a cui, si sottopongono ,̂, 
molti emigranti. 

Sopratutto si dovratìbò provvedere 
perchè i proprietari .dalle fàbbtioha 
fossero obbligati a combattere m0 
atnbientl óve iavoranò èli; ppwai, la,; 
grande uinidltà, causa; .d'inflBiti ; mali.. 

Un numero rilevantissimo di: forna­
ciai è :òo8tretto a lavorare tutta :ia, 
giornata; coi piedi nel fango e nell'ac-
qua;,,e quelli che ogni anno accuÉano 
affezioni reumàtiche oàllie complica­
zioni di inali causati dall'umidità, sono 
tanti, oliepotatido farne (maàtatistioà,, 
questa riuscirebbe impressionante. 
: Kifiórió uno solo dei alanti casi di­
sgraziati. 

Un ragazzo diólòttenna lavorò lo, 
scoreo ahiio par cinque mesi, sempre 
coi pieiii nell'acqua su ,una fornace 
vicino ai Innsbruk (impresario KIya.di. 
Buia). Uacqua.;fredda gli procurala 
qualolie ; malessere ; il capo Io "hia-
mava flàcoona. Più tat'dii suoi piedi 
furono, trovati affetti da carie tuber­
colare, i. : '• 

Ora, quel giovane, che godeva la 
salute pfù florida e ohe batlem fa 
ftàcoonébì. subito l'amputazione dei 
piedi M • 

LoDovioo ZANIW.; 

RE E PAPA 
E IL BLÒCCO GLERICO-lflODEBATO 
; Leonida Bissolati, mWAvanti giun­

toci ieri :sera, si occupa nel suo; arti-
Colo di fpndo,:derMlegramma' del Re 
al Sindaco di Roma, telegrainma ohe 
ha,avuto per effetto di, portare un 
colpo aiiblocco clericó-inodaratQ: 

« Mentre i giornali; clericali — dica 
il; foglio=sooiall3ta r- vanno, • sottd la 
protezióne di Tittoni, gettanclòitS,ipòla 
fra la nfoharchia, a; il papato,;le dMe,; 
supVame;autorità dei oattólioi e dei, 
moderati; tantp.più divergono A'̂ anto 
piùJe schiere recijlrochesi avvicihahò; 
cosi quando il Papa. conferma aperta 
la quastipne romàna, il : Re, telegrafa 
la sua loda alla ooseiejiza moderila di 
Ernesto Nathan, ; Bizzarria: del oasql 
Calcolo sottile di.diplomazia? ;ASsolu-'; 
lamenta no! ^ 

« Gli è ohe le due istituzipni, il pa­
pato, e ia monarchia obbediscono a un; 
profondo; istinto, di conservazione. Il 
papato sente che, conciliato con l'Italia 
nuova, non; sarebbe più né la potenza 
internazionale che vuol essere, nà la 
jforza reazionaria; che, ha la fhnziòne 
di Vàppresealare. A sua .volta la mo­
narchia, uscita dall'ardore violento 
delia rivoluzione, sente ,che, accostan­
dosi alla'chiesa, e chiedendo al .Vati­
cano una, specie di investitura feudale,, 
tòglierebbe ogni contatto fra sé; e le 
tradizionii la storia, l'atiima del paese »., 

«Per questo il blocco,clerico-moda-
rato sa è stato e sa sarà un espadianta 
elettorale con tutto l'egoismo grosso­
lano dalla compra-ifendita dei voti, non. 
puàic, non potrà rappresantara una 
realtà duratura della storia italiana, 
esso sarà sempre esposto alle tempeste 
delle allocuzióni e alle saetto dei tele-
' grammi regi». _________ 

il partito di Fagéaezara 
Religioso, ma contro II Valicano I 

11 «Messaggero» ha da Torino che 
la «Gazzetta» pubblica una lettera 
indirizzata alla lega democristiana 
dall'on. sehatora Fogazzaro, li quale 
vorrebbe costituire un partito che si 
separerebbe dai clericali propriaraeate, 
detti, avrebbe una tendenza. Cavour-
riana e nel medesimo tempo pure aor 
costandosi un po', ai socialisti, non do­
vrebbe, aver,nulla di comùno col, mo­
dernismo religioso. 

In sostanza un partito cavurriano, 
,ma concontattiparziali coi socialisti, 
religioso ma indipendente dal Vaticano, 
;deraocratico, ma estraneo al moderni­
smo religióso, ragione per cui non 
andrà.d'accòrdo né coi costituzionali, 
né coi, socialisti,, né coi Vaticano. 

"Noi doiiaino 6*e 
:tóti intra il èfiealismo...,, 

Qtuallà che seiive uh sacerdote 
, l i , sacerdòte Mìnocchì, in una sua 

recente, lettera di adesione alle ono­
ranze che domani lièoCa tributerà a 
Sitilio' (ksare Vaninl — lettera di cui 
abbiàhw dato un oenBÒi~r sóriife : '• 

;«,;. sta bene iin;triÌiitò di rìcOno-, 
soen?a i Lui', chè,,làl|iandò oòi'aggiò-, 
»àmènte.8Ìil rogo; d|j|Uiiquisizlone là; 
Tita.deli corpo, riàfftìtoò neli'imihòr-. 
tàiità qiiegll ìnvtdeM-i^erli' direbbe-
Bàii.te, aòltCìii IO;spiiS,lo umano tenta 
pèrénneméhtè oltrepifcare le aroane 
WaUerè deirSsaef î-ji;!',' 
;, i Nói «dobbiafliò: àiòlà ai nostri mar-
tiri,;;Ohei suggellài'ood;! còl sangue la 
loro cósòièiiz|, è ci;,fanno cosi guada-
gilatà questa divina lltartà dì pensiero 
a"di parola,,,.. . • .-li'-l-

«Noiróggi raccògliamo nella;gioia 
ciò ctó essi hanno seminato nelle la-
'oririiéi'-.' '.'•\, >; ..• 

.'< Voi:propónete alia;Vostra, vita un 
.ideale nòbile,; intendendo di oómhàt-, 
tere.UnS sana lolla antiolerioale. Noi. 
dobbiamo essere tutti contro il clèri-
;c8lÌ9pao,ltìhe'-vòrróblin '"pariiètuà l'op: 
pressióne degli uomiiiÌ;e della coscienze 
m nónaej di. interèsaiJSiconomiCi è' di 
;pasSiòtiÌ5poiitiohè(:in*9Ì(iniciatèdiun'ap-
pàrénzaidi religioneiit:,, v 

«Ma iin sano;aotìàlérìcalismo, per­
méttete a me; sacerdote .cattolico,, una 
osservazione quasi personale, non può 
consistere:; nel tirar; .sassi ai preti ò 
nello sfondare le porta, della chiese; 

; «Esso dev'essere, iiivece, tutto una 
opera di amore e dì educazione genui­
namente: • cristiana. Elevare l'animo 

.rude, mi schietto e genaroso.'dél pò. 
polo, conia viva propaganda della idée 
elementari del Vangelo, cercare,per 
ogni vèrso di istruirtòi.cpn giornali, 
libri, letture e blbliotectìe sociali, spin­
gerlo insomma ;;yersò';una.óoiioezión6 
ed esperienza ;8Ùpérióré; della; vita, re­
ligiosa e; civile, .dove; alla ' servile su­
perstizione dì ieri .sòlientra oggi una 
spirituale lìberià'fdi ; óoscieaza ' forte a 
coraggiosa Uno ;àll'asti:emo saoriUoio 
d i ' . s é . ^ i •' • . i ' " - ' . ' • ' • ; , ' 

, «Ecco, per me, il migliore; degli, 
anticlericalismi. 

,.;;,«Combattete, 8enza;;;.trBguaj;,ii; fàìfì-
seìsmo, che, ridotta la religione ad un 
vilpppó dì aateriori imposizioni, rituali, 
senza vita, non ; ha ritegno dì .fare 
ènipiò mercato delle cosa .sante, ìn-
gannandò.turpemente il pòvero e sem­
plice spirito popolare. ,.,, 

«Ma vi rimane per aitilo, e sopra 
tutto, ,dà curare, là diffusione della 
cultura generale 0 di tutte le, Conqui­
ste civilìe spirituali dal sapere nSo-
derno, e dimostrare al; popolo come 
s'Integrino tutte lei forme del sociale 
benessere nel fondamento unico, delle 
libertà politiche ed economiche, 

«Vói dovete insegnargli, con ; pa­
ziente amore, ohe queste libertà, prin­
cipio d'ogni .nostra vita e. grandezza, 
esso può'e deve volerle e conquistarle 
pròprio in; nome del Vangelo e della 
vera religione cristiana, 

«I preti marcanti ;.e paggio, cotn-
patiteli siri dove è possibile, ripen­
sando alla falsa e anaturata educa-; 
càiiiona che essi sogliono ricevere par 
lunghe decine di anni dentro i eanai-
nari, chiusi ad Ogni àlito di vita, con­
temporanea. Date ai prati buoni tosti-
monianza fraterna ,dì simpatia e dì 
incoraggiamento, specialmente se f au-
totofltà li disprazza a li avvilisce, per­
ché si mostrano di .sincera Cósóienza. 

« Vi assicuro che. in Italia c'è un 
grandissimo numero ;di. preti,e frati 
ohe gemono, impotenti ancora, eotto 
l'oppressione comune del,clericalismo, 
a che attendono da voi e dalla so­
cietà la liberazióne;. Essi, quando sia 
per sopraggiungere la crisi, suprema, 
lotteranno con voi ». 

I socialisti e la politica estera 
I deputati socialisti si sonò dati con­

vegno per giovedì 26 alle ore 15, nella 
solita «ala dell'uffleioT a Montecitorio, 
per prendere accordi sulla discussione 
delle interpellanze riguardanti la po­
litica estera. 

1 COLLOQUI DI TITTONI 
col R* a col Mliilslro di Braàla 
, si h"' da Roma,che ieri il ministro 
degli :Èsteri, òn. Tit,toni, si è reî ato 
al grand hotel ove è stato ricevuto in 
udienza, dal Re di Grècia. Dopo il col­
loquio con l'on, Tittoni Re Giorgio ha 
conferito lungamente con il ministro 
di Grecia a RomaMetaias e, con quello 
a Parigi Delyannis, 

NEL CELESTE IMPERO 
Un ìnterveiito europeo? 

telegrafano da Shanghai che corre 
voce a Pechino che i ministri delle, 
potenze estere abbiano chiesto l'invio 
dì navi da guèrra a Tién-Tsìn, ' 

La flotta Inglese nelle acque cinesi 7 
Il « Daily Mail» ha da Hong Kong; 

Corrono cori persistenza delle voci di 
movimenti militari e navali motivati 
dagli avvenimenti di Pechino, La flotta 
è ritornata oggi dalla manovre di 
autuaiio. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura edesldarata 
•óddisCazione per ciascun amicò del 
PJkSffB, . , , 

ANGORA 
IL GASO GAMPANOZZi 

Rilaviamo innanzitutto un fallo la cui 
importanza non può sfuggire ai lettori : 
tutta la stampa è concorde in questo 
punto: là condanna inflitta alOampa-
nozzi è sproporzionata. 

I giornali della demooraaia, sènza 
distinzioni di: tendènze,' sì sono scliie' 
rati"contro;ùnaoondàhnàche si risolve 
iii:un gravissimo àtt'eiiiatò contro le 
iiberlà elementari, in ..iquànto esclude 
dal diritto di conlroiio e di ; criticai 
ana';importante ed ojjerósa "classe di 
pitiadìni. I giornàU consérvaiorì,confor-
memenfe alla loro antiqiiatà concezione 
della autorità dello Statò, approvano 
invece il principio informatore dalia 
òondsnna, •'••.••'•'•.'^.•.','•,. ;.;;.''••;. 

Parò I tanto 1 giornali dalla, demo­
crazia, quanto queij! conservatori — 
ripetiamo; — sono oonóordt net rite­
nere sproporzionata la punizione. 
; L'inóSservànza dei 'segreti 'd'uffllcioi. 
senza (^nseguenzé dannose, avrebbe 
^pòrtato,;la pana massima dì sèi mesi 
di sospensióne,. Invece il OampahÒzzì 
fu dewluìtoi . 

Non occorre, una .eccessiva .acutezza 
per scoprire,le, ragioni, ohe hantto de­
terminato il Governò: ~'onieglio l'alta 
burocrazia, poiché nemmeno il Governo; 
sa sotttarsi alle influenze dei gros 
doraneiis che...; restano,' mentre i mini­
stri..; passano — ad applicare una 
pena sproporzionata alla accusa che 
sui Càmpanozzì gravava... 

Nel'Campanozzì il Governo; volle; 
colpire il funzionàrio';intelligente edo-
slo, ohe sì rifiuta di rendersi pompliòe' 
delle pói-oherie della superiorità, coinè 
si .dice in.gergo militare, che; vuol 
essere, nel complesso organismo dallo 
Stato, qualche cosa dì più che un arto 
senza cosciènza ; e ;seiiza ; volontà, che 
aocanapail diritto dì essere ùria forza 
viva e fattiva, e. ohe non rinuncia Si 
diritti che gli conapetonq.. per il fatto-
di essere cittadino, sottostando ài do-
vèriìnerenti a questa sua qualità. 

.U.Governo ha dunque voluto dare 
carattere di esemptor̂ ità, alla condanna,; 

Gli impiegati dello Slato devono ac-
pettài-e la 8fl,la, e dentro i limiti della 
legalità, linterisìflcara l'agitazione con­
tro concezioni e, metodi ormai oitre-
pasaati. 

Il delitto di Campanozzi 
Abbiamo ieri dimostrato ohe la pu­

nizione ìoflitla al Campanozzi é ille­
gale. ,Infatti il Campanozzi non ha 
affatto rivelati dei segreti d'uffloip ; 
la convenzione con la ditta Pirelli è 
atto pubblico, approvalo dalla Camera; 
la concessione ai Banco di Kòma verinè 
rivelata dalla Ragione cinque • mesi 
addietro. 

Non è dunque il caso di parlare di 
violazione di segreti d'Ufficio, ma di se­
greti' di.. Pulcinella. 

Più sopra dimoatrlamo, che, anche 
se si trattasse di violazione dì segreti 
d'ufficio, la pena delia destituzione è 
sproporzionata. 

Il provvedimento del Consiglio; di 
Stato, è quiiidi doppiamente illegale. 

Ma non bastai esso è,immorale. 
Il; dott. Campanozzi ha raccontato 

al Congresso dei posteiegrafici ohe la 
ditta Pirelli,di Milanòeii.Banbo dì 
Roma aveva ottenuto dal, ministro 
delie Poste favori speciali che si tra­
ducono in guadagni fatti dalle due 
ditte, e in corrispondenti perdite dallo 
Stato. 
• Il dovere di rispettare il segreto; d'uf-

.floio deve dunque .essere spinto ai, 
punto di rendersi complici di azioni 
scorrette? 

Lo sfbgo dì un impiegato 
• Un postelegraftco di Venezia ci 

scrive ! 
:In poche parole sì vuole che il pub­

blico fiinzipnario sia, non al, servizio 
dello Statò e dei doveri che ha verso 
la nazione e dèlie leggi che deve ri­
spettare e far rispettare ; ma si vuole 
ohe sia al servizio di un qualunque 
Superiore o ministro e delle loro più 
0 meno lecite clientele. 

Cosi fu sempre temilo l'impiegato 
dello Stato ad è par questo che il pub­
blico l'ha sempre guardato con diffi­
denza, come un parassita delle risorse 
nazionali, non, cooie un cooperatore 
che in nome dello Stato, geloso custode 

della legge è.prepósto a,ohe nessuno.; , 
la infranga. . , , ' ; , , ., 

Le nuove organizzazioni d'impiegati' ' 
dopo viva lotta sono orOiai -bene ac­
cette al pubblico doiaioio; essa vo-: 
gliono che l'impiegato organizzato non 
sifossllizzi. alla gretta rivendicàzióùè 
della propria pagnotta iiaa . Vogliono" ; 
che esso miri a più alte idealità OSE'. 
cando tutte le migliorìe nei servizìi» 
negli,orgànislrii alfldaii.allo Stato,.nai'.; 
grande (interesse ijolléttlvo., . 
. Se da un tato la parte,sana del;,, 
oonlribuenle vedeva ; di .buon , occhio.., 
questo Sorgere di nuove forze coope­
ranti al bene, ed allo sviluppo nazio- •, 
naie, dall'altro le cariatidi delia bùio-
oràzia iniriisteriale — avèzze a,veder; : 
le cose • miorocefalioaMerile ed ;. a ; con- '. 
ceplre rimpiegato còme un. untorello ; 
pròno ad ogni,:volere' dei più piocòlo i' 
superiore, schiavò dèi proprìi panèieri 
e servo di tutti, isotl̂ specia, locìale 
infine — considarayanò quaato DUOVÒ ; 
rifiorire di organizzazione di classe 
cotae uri atto prettamente t-ivoluìionàrio. , 
a gridavano alla fine dello Statò. 

No, osigaóril .la Arie deilq, Statò 
la vuole il funzionario; che soggetto 
alla manie dì,uri qualunque, direttore, 
delle parceri, entra di notte, nelle celle; 
a tormentare l'animo di pai patendo 
nel Corpo attande giustizia. 

Il dégi-adamento dell'autorità di Stalo 
la vuole il funzionario che facendosi. 
complice delle pìccole ladrerie .d'un 
ministro^ stacca mandati oodè indébi-
làmenle!siano spesi.) fondi daaiiiiati . 
alla pubbliÓa:Ì8truzÌóne.; : , ; =:. ; 

Non è traditore; e non vuole .là ro­
vina dello Statò.ohi.;coraggiosamente 
e colla Certezza,,di compiere uri sacro,, 
dovere di liberò cittadino, manos al 
presunto segreto profas'aionala evà.ad 
un congresso a denunziare contralti e 
fovorìlìsjni che npn si sanno spiegare,. 
rendendo cosi un segnalato, Mr.vigiò 
al pubblico che.esige che i fondi del­
l'erario siano spesi pei bene, comune., 

.. La vecchia burocrazia attènta quindi 
al sano indirizzo propostosi dalla nuove 
organizzazioni e vuolaperpeiuare l'èra , 
dei rùbacchiameoti invocando il se­
greto professionale ed impugnando una 
.legge liberticida votata, tra la sonno-
.lenza.del parlaménto. 
;, Ebberie il pubblico italiano abbia" il 
coraggio di ricacciare quella lègga; 
diòàwia non vuole più servii ma liberi 
funzionari, faccia sentire alta là sua 
voce a non più tollerare la vecpliia 
cappa ; burocratica che , àttraveraÒ.; il ' 
•pensiero idell'impiegato inceppa lo svi­
luppo nazionale — e uell'òraprèiénte 
—, tutelando il proprio iriteresse—• ' 
gioverà anche ad un onesta coraggioso 
che in quésto ..moménto da nuovi,giu­
dici è stato condannato. 

duello che scrive la "Vita,, 
«Abbiamo già ;,detto : al flampanozzì ; 

non è sèriamente imputabile la trar 
Bgressione all'obbligo del ,segfeto,|dÌ 
ufflcio, giacché non si ti-attaya di se­
greto. Le affermazioni sue' póssorip, 
essere giustifloate 0 no, ma i fatti da 
cui; derivano, erano largamente nòti. 
Se anzi egli, commentandoli, è caduto 
in inesattezze come si sostiene; si ba 
la prova evidente che non sì serviva 
di atti da lui conosciuti soltanto nella 
qualità di impiegato, perchè ih. tal 
oa,sò non gli sarebbe manpata là ; no­
zione precisa dèi fatti. Unicamente, 
dando aite sue paróle una intelrpre- ' 
tazione voluta, si può inferirne l'in-
tendimenio di riiancanza alta discipliria 
nel giudizio espresso suU'operà.di un 
ministro. 

«Ad ognimodoappar chiara là spro­
porzione Irà la cosa, anche commessa 
nei termini presèelti ; dagli 'apòùsàtòri, 
e la condanna di destituzione. Questa , 
appare còsi senza riscontro còlle ' prò-., 
messe che il parere del Consiglio può ' 
spiegaraì unicamente ' conàe la rivela- i. 
zione di un disegno. Più che ; esami- ' 
nare la responsabilità reale dei Cam­
panozzi si è mirato; a diffondere tra 
i funzionari dello Stalo un senso di 
terrore circa gli effetti della nuova 
logge cui sono BOttoposti, 

«E' un vero avvertimento dì minaccia 
ohe si è voluto intimare agli impiegati. 
Ma pbìché l'artifloio inspiratore della, 
sentenza contro.il Campanozzi è evi­
dente,' noi pensiamo che l'opinione pub-, 
blica — sempre ' contraria fra noia 
tutte le violenze — sarà ben lungi 
dall'approyare. Anzi la sua simpatia 
andrà .verso dì chi appara una vittima 

«Comunque gli impiegati hanno ora 
la prova; del come il Governo intende 
di applicare la legge. Sta ad essi di 
difendere con fermezza il loro diritto». 

L'ora del rinsavimento? 
Insanabili antinomia 

fra clericali a moilorati 
La rcj'àMjja aveva scritto, ohe nel 

recente giubileo sacerdotale dì Pio X, 
fu «assente la politica». 

L'Osservatore Romano ai affrettò a 
dichiarare ohe l'affermazione del foglio 
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uWcioso è « tra volte barbina » ed « o-
goisiioamenie misarsvole. » 

« Dove è l 'anima cattolica festante 
— scrisse l 'organo vaticano — plau­
dente, ebbra come il forte biblico di 
etnozioni papal i , ivi sono le aspira­
zioni, i propositi, la fede nei trionfi 
della Chiesa ; trionfi che non possono 
sdoppiarne la ingènita missione idir«jF-
gire e governare il mondo nella pie-
nei là della pfópria tìidtpendenxada 
ogni prestione e potere aUena*,: -

La Tribuna, né nnmero di ieri 
l'altro, costretti a ricredersi, risponde 
in questi termini M'Oiservatàrè : 

«Ora, lo akppiSBio atiohè iioì che 
il Papanoni vuole; rinuiwiàre a quella 
ch'egli ohiatna-'«:pÌ6ri68à della propria 
indipendaniìà.* w«appìamo anchanoi 
ohe Pio X.non ri è : affatto ràaaet«atb 
ai fatti compiuti, e, tanto per ditóì-
pare le illltsioni di òhi aniSòra crede 
alla possibilità di dna, conoilìtólóne 
tra lo Stato e OhiWa; ih Itaiiài riproiiv 
de ad agitare pefiodloameiite: la;bàn? 
diera delle :TÌvèndiòa2ionì:papaìi, Si, 
10 sappiamo a n c h e , n o i ohe Pio X fa 
questa politica.- ' : J, 

*E lo abbiamo'ri levàtó molte volte, 
e anche réóéntèmentb , 'quando " a 
proposito dèlie avveniiie violazióni del 
t ra t ta to di Bét^ltno — appuiito rossei--
valore BomflWo riinise m discussióne 
la questionò Roiiiana, è póoó pid tardi 
fecero la stèsso la tJoJTt'spoHtìéna'a 
romana, e * qualche,"; fogliò vièhr.èsè, 
più flerameiite gtlelftì;, 

«Ta l i manifestazioni, iioi non iè i-
g n o r i à m o ; le seguiamo, anzi con a t ­
tenzione 6 con compiaolmenfò.' 

«Si , con compiacimento,: perche ci 
a g g r a d a che s i parl i . ch ia ro : ' ohe èi 
confondano ih una ihoertà nebbia gr i ­
gia i contorni dei fatti; stórioi e delle 
verità immanent i j perchè o i s e l i i b r a 
eaiutare, per la sincerità della vita, i-
l iana, che ogni tautò una voce, anche 
dell'altro campo; yeriga a r icordare 
le insanabili antinomie. MoUi spirlt lBi 
addormentano, o yorrèblièrtì -Mdór-
montarsi, in una ' dolce' confusa spe­
ranza di oonoìliazióne.; Ben vengano 
gli squilli g u e r r i e r i ^ Come questo ó-
dierno àelì'Ossértiatore, che richia­
mano alla real tà . 

« P e r conto nostro, lo ripetiamo, 
non abbiamo iaaì;avuto l'illusione ohe 
dal Vaticano fosse assenta,gMnsto;po­
litica Essa visiftóoampà',anzi, 'pi(i;in-
trausigente ohe mai ; /p i i iàb i le , è l p r s é 
più pericolosa di pr ima, appunto per 
quell 'aureola di mansuetudine evange­
lica che si è fatta attorno a Pio Xv 
11 Vaticano non disarma/ lo sappiamo 
anche no i» . ' • 

Fin qui la TWiwna . Pe r cónto,no­
stro vedreu'O se queste insoMctiiW 
antinomie,, soito la .press ione delle 
preoccupazioni e l e t to ra l i , nonver ranno 
composte anche nelle prosaifiié elezioni 
come lo furono nelle passate. 

Groqaca 
provineiale 

(11 telefono del PAESE porta i l . n . g - l l ) 

in tema di riposo festivo 
TRICEESIMO Zfi (Argo) — I nostri 

negozianti avendo ottenuto,il permesso 
dell'apertura domenicale per non più 
di 5 ore e con divieto di lavoro ai sa­
lariati, approfflttano di questa con­
cessione, ed in barba all'autorità, in­
frangono la legge. 

Per citare un esempio dirò ohe un 
negoziante locale di manifatture do­
menica scorsa lavorò nel suo negozio 
«senza agenti» vendendo, merce ai 
olienti fino alle ore quattro pom. ; 

E dire ohe la legge non permette la 
vendita ohe ' fino à mezzogiorno ! 

Ciò non basta ; per riordinare il ne­
gozio invitò'due suoi jàgenti e q,uesti 
pronti.... alla chiamata ; vi andarono, 
accontentando il, lorO: principale,.;in 
tutte le maniere; ' 

L'autorità Pk'ófettizia, nalurî lmente, 
nemmeno si ricorda di ̂ Trioèsimo; il 
Brigadiere dei Reali'Carabinièri, nuovo 
arrivato, dorme della grossa, e gli a-
genti interessati tetnono l'invernò è con 
l'inverno il freddo.",/; rancore padronale 
e se ne stanno, riservati,. an74òhè al­
zare la voce e riélii^mare l,'sutorit,i 
competente all'osservanza della legge 
del Riposo Festivo. 

Che ne dice l'Unione ;Agenti. 
TARCEN TO,. (X) — Dopo tante lotte, 

dopo tante ardeiii polemiche, ricorsi,, 
controricorsi^sulla' tanto.disèussa que-.; 
stione Bull', applicazióne .della ; eli.,, 
sgraziata legge sul ripòso festivo e 
«eltimanalo, parevii ohe dopo l'ordi­
nanza emessadal Prefetto ogni di­
scussione dovesse essere troncata e 
ohe la legge avrebbe dovuto avere il 
suo imperici ; 

Ma, come giustamente ini osservava 
uno scettico, amico, le leggi in Italia, 
sono duttili, di manica larga se trat­
tasi di legislazione sociale, mentre 
hanno maglie d'acciaio temperato quan­
do ai riferiscono a matèria flBoale. lÉ 
l'osservazione purtroppo; non manca 
di fondamento, ed è una, constatazione 
amara che deve .realmente fare ogni 
spirito libero, amante dei progresso 
i;ivile del proprio paese. 

A prescindere da ogni ragione sulla 
Il ni.i o meno di questo provvedimento 
i _,.,..aivu, «la lì fello elle è leg^e 

dello Stato e come tale, fin che il Par­
lamento non la modifichi, o la a-
broghi, essa dovrebbe avere pieno od 
assoluto vigore. 

Ora il Prefetto, cui la legge do­
manda facoltà di decisióni, emana per 
Tarcento un decreto,; comandando ài 
funzionari di farlo scrupolosamente 
rispettare. Autorizza, cioè, l'apertura 
di tiitti: ì negozi nelle èìnqUó ore della 
mattina nelle dohienicbe; ^ma; tiél con­
tempo prolbisèe tassativamente il lavóro 
di salariati, a ; ménta dell'art. U —: 
delia legge' 

Or» come va ; che nelle domeniche 
quasi tutti i.negozianti;;locali si ser­
vono déll'oporà dèi saftriati. vìolaiido 
cosi impùneraente li decretò prefettizio? 
Perchè; tftiifeionari non- seiitonó^il 
sacrosanto dovere di farlo risjpettare;!; 

Oli uòmini:Così detti .d'ordine, gri­
dano al sovveralviamo ohe pervàde le 
masse î  strillano ad ogni occasione; i; 

^tribuni che illudono il pòpolo còri; ir­
realizzabili mlraiiggi, ma'nòn 's'àcceî -
gono, cóme essi stèssi alimentino qué' 
sta propaganda dannosa,' violando per 
proprio; tornaconto: le leggi, a .Inse-
goando .'cosi al popolo il. dispregio, la 
iDosaervanzà alle disposizioni dello 

; Via, come' volete ohe iipopolo abbia 
feda nei provvedimenti;legislativi,;se 
a non Osservarli sonò primi i funzio­
nari «.gli, uomini d'ordliie? 
- Signor Prefetto, quando Lei non è 
in gradò di far rispettare una sua or­
dinanza, non è : pia serio e decoroso 
ritirarla? 

S, ^mmS — Preg. Slg. Direttore 
— Scusi se rubo un posticino al suo 
reputato giornale ; siccome però sono 
assiduo lettore del JPaàsaed ho riscon­
trato che il periodico ;;dà;;Lei òttima­
mente diretto, ha seguito con simpatia 
è favore la tanta dibattuta, questione 
dei riposo festivo,.cosi riji. lusingo che 
Ella vorrà accogliere quéste quattro 
righe.. . 

Come'Le;Barà noto, qui in S. Da­
niele, il Prefetto, contràriamente a 
quanto ha ; dèoi8ò;;pep Taf cento, ; Udinei 
Trieesimó e Cividale, ha autorizzato 
l'apertìira deiInegpzi: nelle (domeniche 
a mónte dell'art, i', col concorso dèi 
salariali, cui spetta per lég;ge il 
compenso, di; turno. 

Ora,;à parte che la concossioue dei 
turni al;personale salariato, qui;è un 
obbligò assai poco osservato, a motivo 
dèlia nèèsuna vigilanza esercitata da 
parte degli agehtidi polizia giudizia­
ria che né hanno dalla- legge;il pre. 
Ciao ' dotere,, sta di fatto che anche, 
nelle domeniche ,4'orai io di chiusura., 
dei negòzi qui -non è osservato; per 
modo che chi, còme;il sottoscritto, ri­
spetta' là legge, chiude a mezzogiorno, 
chi un (inarto d'ora dopo, chi mezzora 
è via via. 

Peî tantò io mi permetto di chiedere: 
è ciò permesso? 

Dalla legge, no ; ohe fa:àsspluto ob­
bligo di chiudere a "óiezzódì. E allora 
perchè;i; funzionari, ouî è;. demandata 
la; sorveglianza suH'applicazione della 
legge, non si fanno vivi'a, farla ri­
spettare? E' 0 non è legge dello Stato? 

Il sottoscritto ossequiente alla legge, 
chiude puntualmente ameziiOd'i e per­
chè, non debbono, e.s|ere • obbligati; a 
chiudere anche: gli altri negozianti ? 

Avviso a chi,tocca, „ 
Scusi sig. Direttore del: disturbo e: 

m'abbia sempre per il suo obbl.mo 
' •:; (segue là firma) 

Gamba fratturata - Assemblea de-
.serta - Patronato Scolastico - Un 
sopraluogo - Albero di Natale -
Natalizio della Regina - I forna­
ciai emigranti 
CIVIDALE, 20. — L'altro giorno, 

nella località Barbetta, nei pressi di 
Oividal», il vetturale Varmo Antonio 
d'anni 45, si fratturò, aecideatàlmentè, 
una gamba sotto un. pesante Veicolo. 

Il poverino ne avràperduemesi. ; 
. X L'altra sera, che. ; dovevasi,; ap­
provare il nuovo Statuto della società 
f̂egozianti ed Esercenti,; l'assemblèa 

non . era in unmero; legale, per cui 
.venne rimessa, , 
; ;X Sono aperte le inscrizioni al Pa­
tronato-Scolastico ; ; 

Col 0 dicembre p v. avrà principio 
la refezione Boplastioa, 

,X Oggi, la'Commissione dei tre, 
nominata :da|'Consiglio Comunale, iiel-
rulliniasua seduta, per gli studi del­
l'acquedótto, con derivazione ;dall6 sor­
genti.del Pedana, fece li primo sopra­
luogo.. ; 

X L'albero di Natale per i bimbi 
del Giardino' Infantile verrà allestito 
in Teatro per la séra del 25;dioembre. 

.X l. pubblici edifici eranooggr im­
bandierati; per il natalizio dì S. M. 

XDomenioa 22 alle 2; pom. si terrà 
nella sala della; trattoria ; all'Abbon­
danza una riunione .di fornaciai emi­
granti, promòssa dal signor Augusto 
Vattuolo, alla,quale interverrà anche 
il ,dott, Ernesto Piemonte, direttore 
dell'importante segretariato d'emigra­
zione di, Udine, 

DisBrsizIa evitata 
CASARSA, 20. — Oggi verso le 3 

dei pomeriggio, un cavallo at taccalo 
a u n , biroccino da campagna passò 
fidmineamente lungo la via principale 
dei paese, trasbinando nella pazza ruga 
una vecchia e una fanciulla che si 
trovavano sulla carret ta . Fu un vero 
miratcolo se t u n successero disgrazie, 
Lullo più che al ipriDcipio d«l paese, 

la s t rada ora semi occupata da un 
ca r ro t irato da due, buoi, cha spaven­
tatisi aìla loro vòlta si diedero alla 
fuga. Il cavallo fu, a r res ta to Circa 
mezzo chilometro fuòri, del paese; 

Bicicletta involata 
FABSfiNA — " L ' a l t r a ' s e r a ' a l l e ; sètte 

e mezzo circa il,, viaggiatore .dalia 
Cornai. Singer sig. D'Antoni Giordano 
lasciava la propr ia , bicicletta nuòva; 
fuori del caffè Bàsohéra, entrandovi 
per pòco tempo. : ; ! ,, 

Immaginatevi là sua mefàvigiià 
.quando a l i 'usc i re non l a trovo più, 

Dal ladro non si sa; nulla, ; però si 
sospetta su uiià è W s s a compagnia di. 
zingari cha in ; quollà;; notte pernottò 
-in; ^aese.-',;;;;'.;:•-;;'--•;;:;. •••• '. :• 

La bioinletta ;; e s c e ; muni t a ; di t a r ­
ghetta di fanale^ a :portava una grahda 
valigia contenenté';un'.lnflnità di acoes' 
Bori por màóctiìna Singer da cucire. 

Il:datino; subito .dal• D'Antoni am­
monta èirda; à; lire 2tB,;,: 

,\.. ;'lllèrcìita;;bavlna-' 
CASIACOO, 22'—'Lunedi 23 c; ai. 

avrà luògo il li m'arcato aufunnaloin 
Caaiaoco. Spariamo ed a ragione; in; 
un notevole concórso, r- nòstri piccoli; 
possidènti cothinoiànò a capire l'oppor­
tunità: ed il; vantaggiò di poter ti'at-
(àl-e direttamsnte i propri affari Senza 
bisógno del tramite di quella torma 
di mercanti' di anliDàlii quali gua­
dagnano Oltre un terzo del valore del­
l'animala ed. appunto per tale ragione 
combattono il,mercato. In caso dioat-
tìvo tempo varrà' rimandato al lunedì 
Bupoessivo.; • '•;':;•':' 
Un applcato sotto un ponte 
, N l H l S : ^ lari nel pomeriggio sulla ' 
Htràda che da Tarcento conduca' a Ni-
niis a t t ravversando, il torrente Torre 
vanne fatta u n a macabra scoparla. 
Sotto un ponte puntellato d à a rma tu re 
in legno penzolava il cadavere ; d'un 
appicato. ;, , ;;. 

Avvertiti . s i recarono sul luogo i 
carabinieri di T a r o e h l ó e il dott, Mon-
legnaceo, ohe procedet tero;al la rimo­
zione del cadavere ed alla s u a perqui­
sizione. 

La morte dell 'appicato •— ohe di­
mostra circa 40 anni — risala a due 
giorni . 

• ' D B C B Ì É O •;.:''• 

PAÙLARO 21 — StìVman» alla ora 1 
cessava d i v i v e f B . a 6Ó;a.nni, il signor 
Clama Lazzaro, 

.La notizia venne appa r sa in paese 
con vìvo rincrescimento, poiché il de­
funto. pèr.:ie sua quali tà di mente e 
di cuora èra .ben-voi i i to . 
' Egl i copri degnamanta molta cari­
che pubblioha. V, 

Alla desolata famiglia:;le nostre con­
doglianze. 

Le feste di domani a Trlcesìmo 
Ecco il p rog ramma dei grandiosi 

festeggiamenti c h e ; avranno luogo do­
m a n i : '.: 

Ore 10. Aper tura della pesca di ba-
neflcenza con , splendidi, e ricchi doni.. 

Ore ,11. Eicèvimento delle Autorità 
a Società: consorella nel palazzo sco­
lastico. 

12 , ; Banchetto sociale all 'Albergo 
BoscheltL ; . 

Ore 13 . Concerto della Banda di 
Tricesitno in Piazza Umberto I. 

Ore 14'. Corteo delle, sóoiètàintarve-
oute, diret to a l la volta del; teatro An-. 
geli e preceduto dalle Bande di Gé-
raona e di Tricesimo. ; , ' 

Ore 14 l i2 Battesimo del nupvo la­
baro nella sala teatrale ; quindi con­
ferenza, dell 'avv. Capellàtìi oav." uff. 
Pietro sulla Cassa Nazionale di previ­
denza." 

Ore 15 . l i 2 Concerto in Piazza Mag­
giore della distinta; Banda della Sa-
oietà Operaia di ;Gemonà> ohe con gen­
tile .sentimento di fratellanza inter­
viene a rendere più signifloante la 
festa; 

Ore 17. Ballo popolare. 

(Il telefono del PAESE porta il n, 2.11) 

il Consiglio Comunale 
è convocato in seduta per il 30 oprr. 
per esaurire l'ordine del giorno d»lla 
precedente seduta. 

Pel Palazzo degli Uffici 
Ieri in Municìpio s'è riunita la Com­

missione eletta dal Conaiglio Comunale 
per i l Palazzo.degli Uffloi. : 

Il Sindaco presentò alla Commissiona 
lo studio; preliminare recentemente 
inviato dall'on. D'Aronoo. La Commis-. 
siona presa opportuni accordi in r i ­
guardo al l ' incarico ' da ' conìmètterSi 
al l ' i l lustre architetto pel progettò de­
finitivo. 

Contro 
il disservizio ferroviario 

L'odierno oomijlo 
Ricordiamo ohe oggi alle ore 14 

avrà luògo l'annunciato comizio contro 
il disservizio farroviarìp. La riunione 
protesta, a cui hanno aderito vàrie 
notabilità cittadina, - e quasi tutti;gli; 
industriali a i commercianti, si terrà, 
nella sala del Opnimarcio al piano terra 
del caffé Commerciatiti in via:Manin. 

L'Associazione promotrioa rivolge 
caloroso invito a tutti i commercianti 
parchi roglìauo intu'vMìre alla riu-

niona. Anche coloro ohe, per disguido 
postale 0 per altro ragioni indipen­
denti dalla volontà doll'Assooiazione, 
non avessero ricevi'.to invito, sono pre­
gali di partecipare al oomizio.-

L'aileslong dalla Sluiita 
La nostra Giunta Comunale nella 

seduta di ieri ha pur aderito con il 
seguente ordina del giorno: 
, «Constatato con soddisfazione ohe 
l'assOoìazloné d«li industriali e com­
mercianti del Friuli appoggia ed asse­
conda l'iniziàtlvàdella Càmera di Coiti-
meroio e dèll'àinmlDistraziònè comu­
nale perchè sia postò sollecito riparo 
nirattuàle lamentato dissèi'viiiò ferro­
viàrio; ; 

delibera di far plauso alla nuòva 
lórza; ohe si. aggiunge al raggii'liigi-
fnento dello scopo»., ; 

L'apertura 
della Scuola Popolare Superiore 
La Commissione difettiva dolla;soUó-

là.popolare superióre ha concretato 
una'parte del programma per i corsi 
aerali di qùesi' anno, per i quali si 
aprono le; iscrizioni a prìnoiplire da 
oggi . . - ;. :'•';.;'. 
,1 corsi saranno serali, dalla ore 20 

alla 21 a dalla 21 alla 22, è avranno 
luogo nei.giornl dì.luiièdf a vèriafdl 
par :la; lingua tedesca (prof. Da Cari­
na}; martedì e sabato per:; la lingua: 
francese (ptof. E; Rivòire);. màrfadi, 
giovedì :e sabato per la; stenografia (1. 
Càselotti) ; : lunedi, mercoledì e venerdì 
per la .dattilografia (A. De Poli). 
, Là" tassa d'iscrizione ai 'cofsi di 
lingua tedésca è francese è' di L. 5; 
a quelli'; di;sténografla di li; 3 e a 
quali! di dattilografia di L. 8. 

.1 Corsi potranno; essere frequentati 
dà alunni da ambo i sassi a avranno 
principio coi primi di dicembre p. v. 
;Le isiirizioni; resteranno aperte a 

tiiltp il 30 cofr. 
Gita d'isiruzione a Venezia 

La Commissiona Direttiva della Scuo­
la Popolare; Suporiora avverte c h e , è 
indetta una gi ta d ' is t ruzióne à Ve-
nozìa, da farsi duran te la futura E-
spósiziona di Belle Arti e possibilmente 
nel maggio 1900, • 
; Alla gita pot ranno; prendere p a r t e 
tutti Coloro cha, avendo compiuto l 'età 
di 16 anni, versino la tassa d ' i s c r i ­
zione che vàrierà dà un minimo di 
L 2o; a un massimo di L. 25 . . 
: Tale somma potrà essere versa ta in 
Una sol volta o anche à piccola ra te . 
A par t i re dal 20 corr. il bidello dal 
R,; Istituto,Tecnico è incaricalo di r i­
cevere, la adesioni nonché i versament i 
totali ò parzial idel la t assad ' i sc r iz ione 
allà,'.gita.',iiJ-. 

; Qualora il nùmero degli aderenti 
sia niinore di 25, la gi ta non pot rà 
aver luogo, mentre, nel ..caso ohe tal 
nùmero sia eccessivo sàt^à da ta la pre­
ferènza ai frequentatori della, scuola. 

La Direzione della Scuola si riserva; 
di ;pubblicare in seguito, un parlicoia-
feggiatò p rogramma della gi ta . 

Commissione d'Assistenza 
e Benefleenza Pubblica 

(Seduta so novembre i908) 
After! approvati. — Udina — Legato 

Bartolini. Bilancio 1909, 
Buttrio — Congr. di Carità. Storno 

fondi. 
;, Raslutta — Congr. di car. Statuti, 

I organico, 
-Latisana — Congr. di car Acquisto 

rendita. 
. . Ólvidale — Congr, di car. Oblazione 
di L, 100. 
.Oodroìpo — Congr.: di car-. Pagato 

fitti storno fondi. 
S. Daniele — Congr. dì carità. Au­

mento stipendio al personale. 
Cofdenpns — Casa di ricovero,.af­

fittanza. 
Cividale — Giardino infantile. Ac­

cettazione dono e acquisto fépdita. . 
Zòppola — Autorizzazione ad accat­

tare somme e tacitazione di Crediti, 
Remanzaooo — Congr. di car. Bi­

lancio 1909. 
Fanna, S, Michele al Tagl., Porpatto, 

Sedegliano, Rigolato, Pezzuole, Bici-
nicco, S. Giov. .Manzano, S. Maria la 
Longa, Pagagna, Mortegliano — Idem.. 

Mortegliano — Asilo intentile. Bi­
lancio 1909. •; 

Corno Rosazzo —- Legati piani. Bi-
Japoio 1909. 

Tarcento — Opera Pia Coraniz. Bi­
lancio 1909. 

Prato di Pordenone — Congr. di car. 
a Pio Ist. Misani. Bilancio 1909. 

Pordenone -- Ospedale' Civile, Bi­
lancio, 1909. 

Decisioni varie. — Udina—- Istituto 
Renati; Uscita minorenni. Prende no­
tizia. ' . . . . 
! Tolmezzo— ; Congr di car. Accet­
tazione elargizione. Grassi Qiordàhi. 
Esprìmo parare favorevole;; ;;; ' v ' 

' Zopppla — Congi-.'di car. Statuto 
organico. Bilancio 1909, 
. Vàrmo, Buttrio,, S; Quirino, Ovaro 
•-- Congr. di carità. Statuto organico. 
Bilancio 1909. , 

Qemona — Contratto afl'ranóo VidOtìi, 
Prende; notizia. 

Rinvìi. — Udina — Fondaz, Alessio. 
Rimborso spese per i lavóri .•asaguiti. 

S, Vito afTagl. — Istituto Faloon 
Vicel; lavori di Completamento. 

Pordenone — Monte dì Pietà. Sta­
tuto organico. 

Latisana •— Ospedale Civico. Con­
tratti. ' "' ;^-'-' -

E i'Ucceliis ? 
Sotto questo titolo la Patria scrive; 
« La r i aper tu ra della Camera e pros­

sima,... a non lontana la sua chiusura 
definitiva. .Si vor rà perdere anche 
questo scorcio di legislatura senza 
risolverà il problema ormài lungo della 
naziooalizzazlohadell 'Ucoelils ? . . . , , 

« Vengano le difficoltà, ora, dal Co­
mune 0 dalla Provincia (iion pot rem- -
mo dirlo) a noi s a n é b r a . u n a , g r a n d e 
raspontabilità si aasuìnàrèbbè'ro verso 
il paese coloro che fossero la causa 
dal r i tardo ». 
:; La predóoupazìòni da l l a 'P i i / n ' a pos­
sono essera fondatelo , no, m a ' è un 
fatto ohe ha tòrto maì-cio: quando la-
soia adito al .Sospettò che il r i t a rdò 
posaadlpendarè da difficoltà frapposta 
dagUfentl locali . 
i. Non occorre ohe noi ricordiamo Cha, 
il; Comune, dopo laboriose': ; tràttàtive, 
dalla quali non e r a lecito; pi-èsCiiidère, 
da ta la gravi tà della ' questiona, ac­
cettò intogralmèntè la propósta gover­
native.;' ; 

Anche la Pfovincia; —; ;Malgradò 
alcune riserva non ceffo altèa facili. 
tara la risoliizióna del pi'obleiiJà-^ao-
cetlò le;détta propOstéi; iÌ;';';: 
;, Ora dunque la naaìpnailiizazione dèi. ' 
l'Ucòelds non dipenda più;dàjjli enti 
locali, da esclusivamsnladalQovarBo- ' 

;E' notò che il. prpgètlo. di:,;iiàzioha-
lizzazione è statò trattato dal Censi-' 
glio dei; ministri, coiiia purè è nolo 
che nòli è stato portato nel luglio scórso 
in Parlamento.por «convenienze par­
lamentari», 

II' Governo; ora ha dato ' afadamenti 
di porlara la questiona alla Camera 
«jla sua prossima riapertura, ó sap­
piamo cha il noslfo Comurtè non' ha 
mancato, di fare sollooitazioni ufflcialì 
ed ufficiose. , ; ' »> ' ; . 

PER LE INSERZIONI 
RIvolBarèl dlreliamBola airAm-

mlnlalrazlona d«) "Paéaa, , , «la 
dalla Pralattura n. a Talelono 2-11 

La aoduta di ièri 
alla Caniara di Commarelo 

Come abbiamo annunciato, lari alia 
Camera di Commercio ebbe luogo l'an­
nunciata seduta. 

Sui vari argomenti posti all'ordine 
del giorno, si svolsero animate diacus-' 
•ioni, cui parteoipafono : molti consi­
glieri. . . 
; Più sotto pubblichiamo la comunica­
zioni della presidenza. ; 

Ci limiteremo qui ad accennare che 
al 11,0 oggetto, «propost»; dei consi­
glieri i dietro proposta di Galvani, il 
Consiglio si asBò.-iò all'augurio ; dal 
«Touring Club» per la riduzione della 
tassa .sulla biciclette che dovrebbe 
esser ridotlada L; IOaL, 5. 

Pico si occupò della Scuola d'Ani 
e mestieri. Poiché la Camera sovven­
ziona la Scuola, è bene approfondire le 
critiche ohe si muovono a quali'istituto. 

.Polesa propone ,ehe la, Oàmeradi 
Commercio si faccia iniziatrice di una 
riunione della deputazione pfovinoiaie, 
dei sindaci dei capoluoghi, a Venezia 
per un comizio di protesta contro il 
disservizio ferroviario. 

Psco ricorda ohe'il Comizio di, Ve-
•nezia tenutosi tre anni fa non dette 
alcun fìsultato, malgrado il vibrato 
ordina dpi giorno ohe ne usci; occor-
:rebba, per scuotere, il. Ministro, una 
protesta nazionale I 

All'oggetto IV. venne votato il; se­
guente ordina dal ^órnò ; ;; 

« La Camera deUbara dì promuovere 
di concerto, col governo p cogli enti 
locali interessati là .formazione di un 
comitato provvisorio con l'incarico di 
bandire un congrèsso delia Scuola di 
diségno a d'arte applicata esistenti nella 
provincia di Udina. ; 

Il Comitato tenendo presente la di-
scossìona deLCsngresso lombardo stu­
dia e formula concrete proposte da 
sottoporre al voto del, Congresso friu-; 
lànoper il coordinamento delle scuole 
mercè l'ìstituziorie di una federazione 
0 di consorzi.» 

Viene anche votato un ordina dal 
giorno contro: la tassa di ricchezza 
mobile ' sul; sopraprezzo della azioni, 
seguendo l 'esèmpio di ; una recente 
riunione dì industriali milanesi. 
: A rappresentanti nel Consiglio su­
periore dal Lavoro; vennero nominati 
1 sigg, comm. VetuUio a La Far ina, 

A rappresentant i della Camera del 
Consiglio direttivo della scuoia di con­
tabilità medica fu nominalo li sig. rag , 
Giro iamo 'Muzzat l i ; s u U a s c u o l a d ' a r t e 
applicata di Ampezzo, geometra Eu­
genio Picotti di Fòrgar ia i Da Nardo 
géom. Giuseppa, di Gemóna, Ugo De 
Carli di :Maniago, geom, Angalp Mi-
ohe lu t t i :d i ;Moggiò i perito Giuseppe 
Naia di Osoppo, Leoncini Italico : di 
Ovaro', Sartogo r a g . ' M e i c h i o r f e di 
Palmanova, Ernesto Basi di Paluzza, 
Matteo Brunetti, di Pra to Cariiico, 
Polsot Damiano di Sacile, Laoohin cav. 
Giuseppe di S. Giorgio di Nogaro, Ugo' 
Foghìoi di Spitimbergo, ing. Giulio Da 
Rpsa, di S. Vito ai; Tagliàmento, Bra-
gadin Alesaandro di Splrio,"Moro Al­
vise di Tricesimo,; Teodofp Do Luca . 

Coiiiunloazloni della Presidenza 
ì. Disservtisio ferroviario :— Alia 

fina di ottobre il presidente conferì ' 
con Sua Ecc.zà il Ministro dei l a - , 
veri pubb;ioi e gli presentò un ma- ; 
mbriale in cui e ra posto i n . evidenza 
il danno der ivante dalla deplorevol,, 
lentezza dei lavori d'ampliamci.ij | 
(Iella «taiiion» di Udina « dal con i , . 
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guoutc ingombro, aggravato anche 
dalla sosta del t}estiaiiie per la visita 
dogaiiiile, cbe potrebbe essere eOettuala 
al 'contine e 11 danno prodotto dalla 
angustia del magaissino della grande 
velocità, dalla deflcenza dei carri in 
parecchie stadoni, del Friuli, : dalla 
frequènza'dei furti, eoo. Nel memo­
riale aoèednavàsl piiro al fatto ohe 
qualche importante Stazione delle linea 
friulano mania di biglietti d'andata e, 
ritorno pei.paesi coi quali ai trova in 
continui rapporti. 

Il Ministro .Bertolidi si riservava di 
rispondere punto per punto o promet­
teva di provvedere nel miglior modo 
possibile. • 

Aggravatesi intanto le condizioni 
del servizio, il presidente, asssiéme 
all'oa. Sindacò dì Udina, spediva il 10 
novembre a S. E. il Ministro Bertolini 
il telegramma, seguente ; 

« Disserizió BtaZicine Udine è arri­
valo al colmo. Ritardo enorme amplia­
mento locali 0 siaiamàzione binàri, 
aiioentramèoto questa ; dogana opera­
zioni bestiami e ratìroi ohe potrebbesi 
effettuare confine,,concórrono aumen­
tare ingombro. Preghiamo vivamente 
sollecitare esecuzione lavori in corso 
e progettati e.; frattanto ordinare co-: 
Btriiziorii provVlsoi-ié, sistemare ser­
vizi; locali «̂ ^̂  ; ,• (Continua) 
' SiibÌat&''0|iBÌ'ala .Genarala. : 

itliiiuiiiÌBmo una lungi e detugliali t rela­
zione anll^ seduta, di ieri aera al Geniigllo detla 
SooloA Opeta ia j 

Dopo lunga discussione sì tolse il 
susBidio alla Camera dèi lavoro per la 
ritardata óohvocazlone dell'Assemblea ; 
sì elevò il sussidio alla Scuola Popo­
lare da Lire 100 a 200 ; con lievi mo-
diflcazioni il Bilancio Preventivo venne 
approvato; venne nominata una Com» 
missione d'inchiesta costituita dei si­
gnori avv. ,Cosattini, L, Plgnat.e V. 
Mattioni sull'andamento della • Scuola 
d'Arti e Mestierij di iniziare pratiche 
con la Banca Cooperativa, Banca di 
Odine ed altre per ottenere un tasso 
di interesse , superiore all'attuale sul 
capitale sociale; vennero, delegati a 
rappresentare la Società alla festa ope­
raia di domani a Tricesimo i consi­
glieri A. Tonini e S. Savio. 

Altri argomenti vennero trattatiì ma 
non possiamo occuparcene per defl-
oienza di spazio. 

La oravissima disgrazia 
DI VAT 

Nel pomerìggio di ieri avvenne nella 
fabbrica di mobili in ferro della ditta 
Menini un grave itifortunio sul lavoro.; 

Vittima ile fu l'operaio dioiasaettenne 
CozziLiourgo di Vat. 

11 giovine doveva collocare un» cin­
ghia di, trasmissióne alla ruota mo­
trice mentre questa era in molo. 

, L'operazione ' era difflcile: e richie­
deva perciò tutta l'attenzione, e la pe­
rizia, perchè le màcchine in moto sono 
mostri oieòhi i ijùali afferrano senza 
pietà è atritolano. 

Mentre il,povero Cozzi attendeva al 
suo pericolóso lavoro, non si sa per 
quale circostanza particolare, ebbe in­
vestito un bràccio, in: maniera che 
questo fu tratto, , dalla forza irfesisti-

: bile con la quale ruota e ohinchià; gi­
ravano, tra di esse, 

11 disgraziato gettò un urlo terribile, 
„ ohe fu udito,da tutti gli operai dello 

stabilimento i quali accorsero e veduto 
di «he si trattava fermarono imman­
tinente la macchina., 

Il Cozzi era semi svenuto dal dolore. 
Collocato su una carrozza mentre si 
lamentava in modo dà' far pietà, fu 
trasportato al nostro Ospedale civile. 

Qui fu accolto d'urgenza ed ebbe le 
prime medicature dal medico di ser­
vizio dottor Marzuttini il quale con­
statò ohe il povero giovin» aveva le 
ossa del braccio fratturate e la falan^ 
getta del dito anulare addirittura a-
iportata. 

Riservato il giudizio por la conser­
vazione dell'arto, il Cozzi fu dichiarato 
guaribile ih due mesi. 

Il nuovo va icovo ili Bel luno— 
Come è, noto, versando il conte nions, 
Francesco Cherubini, vescovo di Bel-' 
Inno, in tristi condizioni di salute, venne 
nominato suo* coadiutore mons. Fo-
sohiani, parroco di Manzano in quel 
di Udine. 

' Là elevazione di un parroco alla di­
gnità episcopale non è un fatto solilo 
ad avvehiire tutti i giorni e perciò il 
conferimento di tale titolo vorrebbe 
dire, ohe- mone. Fosobìanì ha;, reso no-

, teyoli servizi,alla chiesaedèbeneviso 
,, nelle aite sfere eoolesiastiche. 

In un secolo si contano solo quattro 
parroci iqiiàli, vennero, innalzati alla 
dignità del vescovado e sono mons. 
Ciani, Fontaniai, Oappellari ed il pre-, 
sente Foschiani. 

Par II rlspatto dalla lagge — 
Il fornaio Del Zotto Giulio di Qodia 
fu sorpreso stamane alle 3 a far lavo­
rare nel suo forno alcuni operai. 

Venne dichiarato in contravvenzione. 
La Commlulans di sorvagllanca 

del Tram tldlae-S.Danlala— L'al­
tro ieri si riunì, ad Udine la Commis­
sione di sorveglianza dei Comuni at-
verso i quali passa il tram Udine-San 
Daniele. 

In detta riunione vennero parteci­
pati i reclami , e le oBservazioni agli 
orari invernali e si inviò un invito 
alla Società Veneta perchè voglia; ri-
iormare l'orario del tram nell'iutereiss 
del cómmwcìo e d«i viaggiatori, 

RIoraalorlo Popolara " Carlo 
P a c e l , , Ecco l'orarlo programma 
fissato per domenica 23 corrente. 

Ore i l]2-2 Ingrèsso-
Ore 2 li2-3 Ijà Lezioni di musica 

canto e recitazione. 
Ore 3 Ii2 Giuoco ai birilli od alle 

bocoie — Tiro al Flobert. 

Oli odlarnl m s r o a t i 
In piazza Vonarie.—• Pero dà 16 à 

26 ; pomi da 10 a 3 5 ; castagne da 7 
a 15; uva da 30 a 37; noci dà 46aB0; 
patate da 7 a 8; marroni 18, 

In piazza dei grani - - Frumento d i 
21, IO a 21 50 ; segala da 15,50 a 15.6); 
granoturco vecchio da 13.00 a ,13.25; 
nuovo da 1 l.OO a l l.a» ; cinquantino da 
'9.80 a 9.50; sorgorosso da 8.50 a 7. 

Spettacoli pubblici 
Tealro Sociale 

" IHadama Butterfly „ 
Questa sera quarta rappresentazione 

dell'opera «Madania Butlerfly». 
Domani quinta rappresentazione. 

Circo Equostre Simili 
Questa sera allo ore 8 1[2 spetta­

colo nuovo a vario di attletismó, d'e­
quilibrio e di acrobatica con. inter­
mezzi musicali e farsa finale. 

Clnamalaerafa Edison 
/Via Belimi) . : 

,: Programma per i giorni di Sabato 
é Domenica ; 

Parte i. « L'isola d'Heìda» ed i suoi 
abitanti, splendida e lunghissima pro­
iezione dal vero. InteresBante, 

Parte 2. « La caduta del Parsipal » 
:lal vefò. 

Parte 3. « Sorelle rivali.» dramma-
commovente, pieno di scene emozio­
nanti. 

Parte 4; e Lettera amorosa» comica. 
PROaHAMMA musicale, da ese­

guirsi idomenicà 22 novembre: in piazza 
V. E. dalle ofe 10 alle 16 30; 

Marcia «I Ginnasti Udinesi a Pia­
cenza» Baré i—. Pantomina «Il Old» 
— Melodia «Ave Maria» Gounod — 
Prologo « I Pagliacci » Leeoncavallo 
— Fantasia « Sioba » Marengo — 
Polka «Seinpre tìalante» Strauss. 

CALEIOÓÌBCOPIO 
L'onomastloo 

21 novembre. La Madonna della 
Salute. 

22 novembre. S..Cecilia, patrona 
degli Organisti e dei suongtorì in ge­
nere. 

Eflonrerido sloripà Wulana 
Lis óidulis — 21 novembre 1100 

— Il 21 novembre 1400, di.domenìca, 
a Cividale si retribuisce mastro Ji'rn»-
cesch (létlo OUniOnaso per fuochi spe-
oiali in ptiarto Bressana (Pòrta Brés-
sanà). Hitiensi ai trattasse di festa 
delle ciduUs 0 scaletis òhe pure ha 
dato soggetto ad un bellissimo rac­
conto della nostra scrittrice-friulana 
Caterina Percotto. . r ^ 

In certi giorni, e più specialmente 
la vigilia della sagradel paese, i gio­
vanotti salgono io qualche poggio, 
sgombro d'alberi sul davanti, a soprac-
càpo d'un dirupò ò di una falda, a 
forte pendio. Quivi iarde un bel fuoco, 
vi si accerchiano allato, altri ad alle­
stire gli :, schiòppi ov mortaretti, altri, 
per averle pronte sottomano alPoccor-
renza, dispongono HsSì'dwiis sulle brace; 
Non le sono altro che soheggìe di fag­
gio e riquadrate rozzamente con l'ascia 
a foggia di piramide molto sohiaciate, 
sottili sul margine, traforate nel cen­
tro e ad una estremità. . . , 

Via via che si ha:a gettarle, s infila 
una verga, o la bacchetta di ferro d'un 
archibugio con ohe le ritirano dal 
fuoco, le Si;rotano in molinello attorno 
la testa, poi le scaraventano di. forza. 
Talora se ne rende lo alanoio più ga­
gliardo sbattendolesù un pezzo, d'asse 
inclinato a mo' di trampolino, ióhe, le 
la rimbalzare ben alto.mdì ricascano 
descrìvendo lente lente un grande arco, 
Chi non lo sa potrebbe, acainbiare 
quei getti infuocati per pioggia di 
.stelle. Si accompagna la lanoiafadogni 
cldule coU'anuutizio sacramentale ; OA 
che la vadi cheste oidulf. a la gavine 
Mariulle fle di Sior Toni Burit e 
cosi ognuno può immaginare altri an-
nunzi:del genere. 
. Soliti-vandalismi. — 22 novembre 

1309 —• I signori di Zuccola osteg­
giando ì Cìvidaleai abWuciarono la 
vita di Togliano olire quella di Rubi-
gnacco. 
GiOTBPPB Giosn, direttore proprie t ; 
ANTONIO BoRnrai, gerente responsabile 
naihe, 1908 — Tip. M- Barduaco. 

Stamane alla I ant. cessava di vivere 

CLAMA LAZZARO 
, d'anni 60 

La vedova Luigia Clama-De Toni, i 
agli Daniele e Giacomina, le sorelle 
Luigia e Angela, ne danno addolora-
tissimi il triste annuncio ai parenti ed 
amici, pregando di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Paularo, 21 novembre 1908. 

1 funerali seguiranno domani do­
menica alle ore 10 ant. 

La presente serve quale partecipa­
zione personale. 

Non guariva 
Sembrava non dovesse guarirà mal 
le PlIIDle PInk lo hanno puarlto 

Qui 8i tratta d'un carabiniere a ca­
va tto, il quale,, grazie alle Pillole Pink 
ha ottenuto una perfetta guarigione, 
dopo aver, durante 10 anni, condotta 
una esistenM infelice a causa del suo 
cattivo stato di aatute. Diamo qui ac­
canto il ritratto di quest'uomo che deve 
allò Pillole Pink la gioia di vivere; il 
Signor Piorazzl Samuele, di None 
(Torino), 

Sia.Piiìi»i>Azzi ìf 

S S L • -,,. --ifciS-n.In, 

Da dieci anni, egli scriveva recen­
temente, la mia salute era cattiva. Di­
spiaceri di famiglia avevano avuto una 
influenza nefaata aul mio. morale, e 
siccome il morale esercita la sua in­
fluenza sul fisico, ero caduto in uno 
stato di languore tale ohe nessun to­
nico riusciva a modificarlo. Non ero 
malato nel vero senso della parola, sa­
prebbe più csàtb dire che mai mi,sen­
tivo bene. Infatti mi dolevo sempre o 
di un malessere o di un altro : questo 
stato di sèmi sofferenza quotidiana mi 
aveva roso di carattere triste, i r mat­
tino mi alzavo e constatavo di aver 
l'emìcraniaie con aria triste mi dicevo 
ne avrò per tutta la giornata. Se in­
vece mi alzavo frésco e ben disposto, 
prendevo il mio primo paste, quotidiano 
e, subito, ero-assalito da mali di sto-
, macp,, nausee, vertigini e talvolta anche 
da .vomiti.; Quando, caso raro, avevo 
trascorso una giornata di riposo, la 
notte era spesso ..cattiva ; non potevo 
prender sonno, mi agitavo^ mi • yol-
gevo e rivolgevo nel mio letto od avevo 
incubi. In una paròla, durante un trop­
po lungo periodo, non. è passato giorno 
alla fine dèi quale io abbia, potuto e-
sclamare; «Dio mio ho passato una 
buona giornata» Per lungo tempo a-
vevò; sperato ohe i medioamenti avreb­
bero avuto ragione di questo continuo 
disturbo del mio organismo ; ma i ri­
sultati erano stati scoraggianti: qual­
che passeggero miglioramento e nÌjUa 
di più, Coti mio vìvo dispiacere avevo 
rinunoiato alla speranza di una salute 
migliore e mi sono deciso a prendere 
le Pillole Pink solo in seguito alla 
grande insistenza che da varie parti 
si: mise a consigliarmele. 

Le Pìllole; Pink mi hanno dato ciò che 
gli altri medioamenti non avevano po­
tuto darmi. Grazie ad esse il mio or­
ganismo ha totalmente ripreso Il suo 
equilibrio a non sono più importunato 
da quei malesseri che avvelenavano 
la mia esistenza». 

Sono numeróse le persone le quali, 
come.il Signor Pierazzi Sataiele, inon 
Sono a dire il vero,;che der^emi am­
malati. Nessuno dei loro; organi è:pro 
fondamento affetto, ma tutti languoiio 
e sono deboli. Questo stato pregiudica 
assai, perchè pone l'organismoìn grado 
dì ricevere tutte le affezioni morbose. 
Per combattere questo stato di cose è 
indispensabile un; toni o del sistema; 
nervoso che abbia la potenza delle 
Pillole Pink. Occorre un medicamento 
energico ohe agisca sull'insieme del­
l'organismo; à parer nostro le Pillole 
Pink sono il miglior medicamento da 
adoperarsi a queàto: scopo. 

Lo: Pillole pink sono sovrane contro 
l'anemia,:: la clorosi la debolezza genei 
rale, i mali dì stomaco, emicranie, 
nevralgìe, sciatica, reumatismi, nevra­
stenia. Sono ih vendita in tutte le far­
macie e al deposito A, Merenda, 6 
Via Ariosto, Milano, L 3,50 la scatola 
L. 18 le 6 scatole Irancho. Un distinto 
medico addetto alla casa risponderà 
gratis ad ogni domanda di consulto. 

Lezioni private di musica 
I sottoscrìtti rendono noto che si 

mettono a disposizione di chi vorrà 
onorarli di Loro fiducia per lezioni di 
Violino, Viola, Violoncello, Contrabaaso, 
Mandolino e Pianofòrte, tanto al pro­
prio domicilio, come a domicìlio degli 
allievi. 

Kecapìto, Vìa Savorgnana N. 26, 
casa interna W- piano. 
- " Biacomo e Oisella Verga. 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(inappeleriza, nausea, dolori di slo 
meco, digestioni-dif/ioili, crmipi in-
te'.Unali, stitichezza, ecc.). 

Uott. G. SICiURINf 
UDINE - Via Crazzano, SS • UDINE 
Conaultazìoni ogni giorno dalle lO alle 
12. (Preavvisato anche io altre are). 

Occupazione, E a , 1 r o t 
rebbe giovane intelligente, disponendo 
cauzione. Rivolgersi «Avvisatore Ve­
nato » Udine, 

MUNICIPIO DI VENZONE 
A tutto 30 ncambro corrente è a-

porto il concorso al posto di Segre­
tario di questo Comune. Stipendio an­
nuo L. 1800 lorde. 

Documenti di rito Obbligo da parte 
dell'eletto, assumendo il servizio, di 
accettare il relativo regolamento dì 
prossima approvazione. 

VensSno, Il 16 novembre 1908. 
Il Sindaco 

Orgnani Martina Giuseppe 

Per r industria 
della distillazione 

La sotto indicata Ditta rende noto 
ai fabbricanti dì liquori ed ai distilla­
tori di vini in generale, che nella nostra 
officina di ramaiuolo Si fabbricano 
anche apparati distillatori con funzio­
namento tanto a fuòco ohe a vapore, 
come pure a bagnomaria, ilei più per 
fezìonati sistemi. Si costru)?nono appa­
rati speciali retiflcatoripir alcool fino 
da 100 gradi di recentissima invenzione. 
f Assume riparazioni per, fabbriche 
di zucchero o birra, nonché qualsiasi 
lavoro appartenente a detto ramo di 
industria. MATTIUSSI e C. 

. v i a Olnnaiio N . 8 — UDINE 

AVVISO 
A datare dal 21 novèmbre, per co- . 

modità del pubblico e specialmente 
per gli operaij verrà istituito un ser­
vizio di óorriera a cavalli di andata 
e ritorno da Pórié Vanesia a S . 
Oatarlna, con sei corse giornaliere 
(andata e ritorno), ma limitamente 
ai giorni di Martedì, Giovedì, Sabato 
e i9o»»e«<ca d'ogni settimana, 

••.:, QRARIO-;,-
Partenza da i»orta Venezia 

Mattina ! ore 7—0 ^ ll.ft'fj 
Pomeriggio: ore 1 — 3 , — 6.80. 

Prezzo per ogni corsa Cent. 10. 
L'assuntore dèi servizio 
: Luigi Outtini 

macellaio in Santa Caterina 

Ciscato-Cerato 
FRIJTTICflLTIIRA e BACOLOGIA 

vivalo Piante - Seme bachi 
T H I E H E 

Cataloga - Campioni gralla 

Offlcìiie ilGHOLI OIHNil B C. 
Sub. Gomona UDINE Talefono 3.03 

Vernicialura 
e Nichelatura 

S P E C I A L E 
per Cicli ed Accessori 

"Recapito: Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE" 

MICHELE SAMBUCO 

inca MoDili ed lasegae n ferro verniciate a fuoco • 
UDINE •'"'''•''"S,;rio'vla'A",XÌÌl/«'!'y' """"̂  UDINE 

V E N E Z I A - Fabbrica S. A g o s t i n o , 2 2 1 0 - VENEZIA 
SEDIE B TAVOLI p e r BIRRARIE a CAFFÈ 

mr SI f o r n i s c o n o OSPEDALI, COLLEGI a d ALBERGHI " W 
S i e s e g u i s c o n o ELASTICI di q u a l u n q u e m i s u r a 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito" ORINE VEGETALE e MATERASSI 

— PREZZI DI FABBRICA 

€HI S6FFHE 
a l m a l i <li Btnmaco e d i fegato , stlttoliOKKn, 
m a u c u u x a d ' a p p e t i t a , e m o r r o i d i , i t t e r i z i a , 

c a t t i v a di tseat ioue, eco. 
— — assaggi l'acqua naturale purgativa ——— 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a S ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale " F O U T È PALMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d^acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JAMOS - BUDAPEST. 

a 
Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquftle Tremanti - Udine 
(CAS_A FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglia'd'oro — 2 Diplomi d'onoro 
Massima onorlflcenza all' Esposizione Internazionale di Milano 1S06 

» « r impianti completi di LATTERIE T W 

DISTTULERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per cucina ecc. 

DEPOSITO 

MOTORI 
ELETTRICI 

I 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenia - Udine 

VIA DEI TEATRI, S - Telefono 2-74 



IL PAKSK 
-i-u uiiBMHHianHHHanH 

AlercaU» d e i v a l o r i 
CAMEIU U! OOMaHBOIO DI UDINE 

Co-nò medio Joi valori p«l,lili;ii del «ambi 
dol KÌorno :ÌO No'eralire 1808 "̂  .«"fmim mm wm SELL' 

Hedanlla d'Oro » ^ 
- Esposi*. Iiilor, 

MIlANO 1008 

S P E C I A L I T À ' B A O O O M A N D A T H ! 

Malattia tìeiia P e ! l 8 S B I l 3 ; 
e.hif.. irt'...y.t\iìi!>H-inw l'ini ijoeliw nnpUcaEioni ilei Uoi'mnto-
p m i — viii.mmtii iMiUiila iloJ D»U. J . ì ' A K K m o . — 

&4i&ÌMUn»i'<kifb «'"''•J'">t''". '••niyènliùni. maViJiin i(( 

V I I I I U | l U « . f e U rfinsa t/ft iii{im-ffhi UttesthtaU, siinrì-
:.-8flOno,ocill',li.'JH <k.llD otmni flanmato 0 ei)iniB<:li|ti»BÌiiitì l'U-
"tttltt dollfeSalHttì a«l l>att. CLAUCKK. ~ fleiaotn U i 

Sì'ilimagriscB' Ì
l n nw^iio settliimiHi pi-^niiendo 
ogni giimiik iilmniti piUfÉÌii fon-

W A I W «iHiodlo di sicuro «tì'ottt» » BGiiKft fftpw'iivcjiiéiitl, 
Oltrd 4>*'''t'SKOi'o t'nf/ì;n3 fiouii pm:tt ÌIHUCUMBS*'"" coiitvo 

'•'\ dlihii-ht àìarsUtt, einorrùUtt, -amà^ 0JKij(7pS«E((j>w. — 
tìfaUa oiHifitsoU» MiiiiiìKtiv'i. li. 5 . la mmlultt, (IVauctV di 
-tmytO.Ijvb,25), • 

I
mll «l"* òrwMio;Kniii'ìBooiio iwitiiiif», il li-

uiHiuiito nfiistk'o lldlttita ilt̂ t 0 o ' t . : W. T, 
AUAIlì. ^ Uociinlia L , a (fn«ieò;U 2,à^'). 

|;,JtB|;hm&n« grdtiit. : • . . - . . , . ,•; .• - ,-•. 

I
dei viso n ilei «"Vyo nini* 
VÌ8Ciìiir» pei' scmiiro Col 

™._ Dti^Ucflo, PtjìihUoHo tn-
«ociiorìel »o t t . IlOF-RHÀAVt:, Tlayonu t̂ .»v iàti'italou» 

ì • 1. p.m>(iv.dipiirti>L.t). M.tfliicoHii.. la tv, di jHìtb.; 

'Sordità' 

Feiiotaiiiigiin^l 

GapsIilNerl 
. WttriohitJ grìgi « Rìlft bdi'it* (iuellii tinin imhirftl«(!lni jit& 
••èìde8tdorft.E*'̂ tifl'8ttohiiiO(;uii."FlÌH^<'mu f,. HQViihìjuljj'H.BO). 

' póH'Awjiift Colcato Ofientaint Un-
j tur» iatàimnen, t'Iiti éiapltllm» ««ni 

- ,' 20 KÌ'»vnl, BÌ pn!) ilaiio ili >ainijli 
. WttriohitJ grìgi « Rìlà ìminm (jiiellii tinin imhirftl«(!lni pt& 
iii(,iB»iWopn iiiyftflUto^huw<;im. FlÌH '̂'mB h _ ' 

i n n f l l t" 'miofiiitt l'elidi) In itnivo toiiipb 
I t f l i U l fttlft ciipigììatui'H od nllii hmìM 

tt'0»r/ii(i, [[SìJfir, fioc. A(<tm:(ib con ietniKÌoiio T..-a (frimeo: 
<U_iìoi;to^|j. 3,5Ì6)._-^_M. S (istitticl fruiinh) di iKirtfri,. 0, 
Ì%'t^£Ì'2'Arirtì'g. HeumiKhml, lìfmì'Ui, sniii'VTHt̂ òiht" ctìl-' 

M 0 | | 3 '''•'T'"'!'*' ,?̂ .*:"<*- i'n ""'̂ ."ii'v TJ. »,floirf(iiif>» dt 
di pof {<): 

porto i . a.iio, -- *N. d duerni! ij. f.so rmiiciii 

i MMÉMiM tJloi'OBl,HftcllItlNiiui,Hcri)rolit,MsilattlBilPllló " 
A n f l l l l l n ^*^*' DlMpopsh^, NovrnH(oitl».iiEiili < i r^ t r . 
n i l V I R I f f u mĵ jjo^ Cttcùeiisi«, Conmiuislout, Esiluvimenti, 
Debolezza *« ffencra/w^ Impotiusn, Poiìmimf, *sr., guìi^ 
rUoono Con mi aolo rimedio ajfaiM aivurp è duì'iihirà t la 
P&OflpftcJipia deHft €.PhngjihoHiiVh'!>n,.Cil, ». diiTerà Ì!(«rS.^; 
ì ' tozio i t i . d ,60 ftl dRCtìuo, .<ibiitftgòi!ci6 Xii Ìl)ìiO fn»iii:0" 
di poi'to. 0 » » tìttooid (geitBVslmcuto aufflcleiUi: pet- ujia, 
!Hrtt) !/• 0 fmi»dd dt pjjirto.; y V- • •-•'̂ •r';>i'̂ :̂&:;' 

Morpiì's Salsaiìarìlla; 

(frànei ••t.lpl.-. 
ifi<i likIwÉ *k̂  «Ti' éÙl-'OHA' MpRTiflPOU» :• ià brtìVo tempo 

I U f l l V I / l B colluso del THcori-von dólDott . liA-WSOÌf, 
L w|iii!faBW i^ p,j(,,„ Bpècidco; Hranieiittì offleaeo. « 
f Bottiglia t ^ -^ j l ì r unWL. 4^00)^ "--^ - - - . ' : - ^ - j j ; ; ...:.;---
I O * i n n K Ì i n riii»iH>Ì!itu II ipiidunquo altro titHodidlj 
i A R I D R ^ l l H fnt" U8f) àóUnifnUQ dolio i5vtau'ii l'a-

^ttamo puro di Ktìrs'és t̂Ht o di G^fdoìHfn.(0£itrfti»o distillino 
CO» nuovo urow^sti dftllo voro t-oniforo «li Norvogiu) 
Grato ol [itiiiitUi ilijiOJiUlUaaiHui, «mitro Io (alai, caitini, 

lìeiiuràtlvo: :iiel -
ts&agm.'-ìiimiii;, 

. __ . . . tfiii~uàitieiti«tìai>ià-. 
laitie eìitànca In goncralo, s&rd/ala a ini1ìM)ite»U'iilé>tiiHr:': 

Msilaltne tronieh» dipeflù, tà»l>h''JfittirÌ-ùYéfi:ri^tìÌV':}iÌ^t$Ì-{. 
utmiì, iiibtrcolosi, brmithUi/ma. lUmMta'iiti'nwiiiit'aUlèi--, 
ih tiilfi yliMceid^nli pvlmati, seòondari :^ ' (HiìUti'i .t̂ eHiJì̂  
matàlUe ceÌ!icAB/atóÌ»'c«(pJH//Jmt'»fri»rc(>'rtlÌ,e»'«sfò(//,; (»/%;• 
nltdrì, <^adi(t(t tfel ettiielù, «ooV JkittlgUh HVdiniii. {j. dtr>d ! 
{TV; 6,80 friittca di povto). BaolitiiiìgUoBiiiIl6iyHti psi-i iuà: 
^ura L.;ld^ frftiiftlió^dtpoiriov .: •„ -:'•-:•",-:;:/• •••::<-:;: 

MalattlÈ'll'Ociìhi « « ' • - ' ^ ' ™ 3 ^ ^ 
atxBociaa màm'frlgHoso^glacono Ì|.;J.,S(» nnij^ì^I,-: i.sOv̂ ,- ;; 
ì i l WH M MI 11 A' l̂ Kl̂ nW Oli t?B^ciniti«ViÙ'K'i«iUrd(!l"d'0tt::,^: 
i n r f l S f l i l L S ^V. WlìKMtìMANji, F!»>o,)ì»«.hV,iti« ootó .̂: 
l U i U U M I U U i K-a,„aiiu,tÌ6doUiViH\li.::-:idMÌ!M.ìii;'t^tìi%r 
taalflttlo dolio Woocft, dei denti dólliv ĵ iiiiiy titit • tiitso,- de?V^ 
roroacìiio, degli occld. Mirficòhà'ò'vmiti-ii-'tifi'iislhi^ (-̂ toV 
tatnre), l'roaio fluoono ditgi^iiimilóO 1- l ' ia, <ìii j:fmiiu)i''. 
BOQ L;a,&0. l'Iacono di BiiggìO Oli gi'Htiiiiii-iri tyut.'TB' 
l'timeo di porto. __•'"" ' • - . ' • . : • ' : ; • • ] " " ' ; • " • - • • • • • , • 

, ft-.l|! rfi<r(>H(j'óeflA^dÌÌ>erJrióe, ,«ci)rOtiiitÌ}tÌHìiiVprolitft> 
| j j l l | | o pormaueiite con solo Ii«(sliomli»!icii/,iii«t 'tlol-; 
V U l i i l'InllvllitdloORlimiRòOortiaUnft.i'MHnuuòiiVstni-
afouo t . l.ao flVaiico di p»no T'. 1.50)- ^ i ' 

13 

« 

,M,'!K-

l'OÉntaskìri applicftt" «Hi oimlcluniii tuiglio in 
moliti ist-<i!Ìliih<)o il dol^im. Ad n«ni -. 
tlaconii vi» niiitoilSiBstlco IliVutaHò 

Clio eorvo Ad OBtniIra in cavltii tl*?l iliMita tiuintó Hoiidi-
llc^andoi'lt HoatìtiilHQO la piimilifttiu'à mntn gli iiiPOHvoidcntl, ' 
dì tiuestti l'roEzo W ìi al flaeono {(,. Ì,a3 fruneo dì pòrto) 

• , « * < > • 

ce .a 
I-" 60 

•^ B 

Orarlo dalla fFarrovla 
PARTENZE DA UDINE 

psr PonUbb»: 0, 6— D, 7.68 — 0. 10,«B— 
0. 16.14 — Di 17.16 ~. 0. 18.10. 

ptr Co mona: 0 . 6,46 — D. S — 0. 16.48 — 
D, 17.36 — 0. ie.66 

ter V6o»«lii 0: 4 - 8.20 — ó. 11.26 —• 
e: (8.10 - 17.80:— D. aO.IS- DlrolliMlmii 
as-u ••• 

per CW.l«r«i 0. fl.i20 —8.ÌIB — 11.16— I8.S 
.—. j e . l 6~ ao.-:;-- '/- ' . 

pur P«lm»nov«-t'otlo?roaB) 1 0 . 7 — 8 (1), I j . l l 

°"" ABBIVI A UDINE 
ù or.n-oliba! 0. 7.41:— D, I l — 0. 12.44 -

I) 17.9 — D, iO.16:-. 0. 23.08;— Dlretiii-
.Imo ii8.6. 

da CwmoM i 0. 7.82 , - Di. U.8 — 0. :i3.6d 
D. lU.42—:0. 113.68. • A 

ila V-MMla! 0. 8,ao- D.7.4i)—0.la7 —16.80 
— D.17.6 ~ 2a.60.: 

da Cl«»l«i 0.7.40 - '.61 ~ iai66 — 16,07 
18.67 — 21.18. • 

da yalmanMà-Portomaroi ,0. 8.80 (1) — 9.48 
'18.8'-'•2l,4e,'-- , : '.• .;, ,• 

1) A S..Qiafglo èolodidenia eoa là Ittita C«r-
ylgnaoo-'TriOBte. 

frai i i Udih«-S. Oaniàla 
Fsrieiiu da UUIHB (PorM Oimoni) i 8.26 

11.86, 16.10, 18.48, 
Arrito a a DanWa: 9.67, 18.07, 18,48, 

20,17. 
PartoM» da S.̂ Danlélo ì 6.68, 10.69, 19,86, 

17 18, 
Arrivo a Udine (Porla 0«IIDOS):8.24Ì 12.80, 

16 07, 1844. 

Oiv"Htlm •'Smt.m.fosi^'. Q e » c M « e i l e 

iCÀNi 
BIDOKA IN BtóBVK THMl'O JB SENZA DISTCBBI 

Al OAPEtbl BiAHGHI ed alla BARBA 
^ - « À ^ IL COLORE PRIÌWITItfO 

f. Un preparato Bpooiale indicato per ridonare alla burba ad al capelli bianchi 
cil itittelKihti, colototwilem ò ritalita d«Iia pvìioà, glovlaozia SOSÌ& tiiscohlaro n» 
la iMxtictiQrtn uè la pelle. Questa ImpattiKgiatiUaoompùBiztopB pei capelli noaò.una 
untiti'", iiin un'acfiua di soave profumo clie non nsacchia oè In blanoiioria aè la 
Itti.e e uliti fi adopera eolia m&saima fftollita « Bpedlt̂ ^za^ Kaaa agiaoa ani bulbo dei 

capsiu 0 della barba fornendone il nutrimento ne-
cosaatio 0 cioè ridonando loro 11 colore primitivo, 
favorondoivo lo sviluppò D rendendoli possibili, mor­
bidi ad arrcatandono fa caduta, inoltro poliaco pron­
tamente la cotenna o fa aparlre la foriora; — Una 
sóla- bottiglia oasta per oùrtsesuirne »tn effttto sor­
prendente, 

A'X>*T3ffl S T A r r O 
5i-^«flf|-ANGELO MI^ONE 8t C. - Afilau» 

Finnimento h» lio(uto trorare.una prepaiMlODe che mi 
ri'It̂ nifìse BI capoHf U alU !biiiba (I colore pilmUlrai H he-
tchetia. o bolioMa della Blovectii ; iQn» ; ftta» Il mlniiiiD 

[ disturbo nelfàpplìcRiione. 
I Un» soia liotUgli» dolla witr* AntìcanlMo mi ìtuiò od 

ora non ho un solo polo bianco, Sono pienamente convinto cfie 
queitavnitm àpeclallti non fa una tintura, ma un'acqua cbo 
non macclOa n6 la biancheria nfa la polle, ed agisce lufla cute 
eaul bulbi de! peli facendo tcoroparlre total monte le pelli-
cnlo e [Infocxando Io radici del capelli, tanto che ora eiil non 
cadono piii, mentre coni 11 pericolo di diventare calvo. 

FltRAKi JGNRICD. 
Colta l,. 4 la botttKlIa, cent. Se la pia per ia «pedMoi:») 

a bottfsllaX, 9—3 bottiglie U II Jraocbe (Ti poitoda 
tutti i Fafiucctaleri, Drogblerie Fatmadiai. 

U {minuiittiSiliiDUit*! 

In vandits «•'•••o lutti I Pro^umlcpl, FafmaaUli • OponUtiar^ 
* j f * • ? . 0*>l •iJii.lawV.f tK-Mt̂ Mn* MU. 

BepoBlto generalo da WQOHE « e . - Tln Torino, 13 • M i l a n o . 

. ^ 

^"5 
« 

^ *« .» 

IIHavigazione Generale H 
ITALIANA B 

I Società riunito F^OBIO e RDBATONO 
Capitale sociale emoBBO e yeriìato 

' L. 60,000.000 

Kappresentanna sooialer 
I U d l n B - V i a AquI iB ja , 9 4 

SERVizTPOSTAU 
celeri e commerciali 

per le Americhe, 
le Inilie, Massaua, 
Aleesandrla , l'A­
frica Meilltorranea, 
Napoli, Palermo, lu-
nisì.laSrflcla.Smyr-
ne, SKloniccD, Co-
atantlniipoll, Galalz, 
Bralla Oilessa, l'A­
natolia. 

PIROSCAFI di LUSSO 
Grandi adat tament i per i pasaeg-
g i é r i - L u c e eleUrioa- Riscalda-
damento a vapore -Tra t t amen to 
pari a quello degli a lberghi di 
prim'ordina. 

Fiotta sociale 107 piroscafi 
SERVIZI CUMULATIVI 

per gli scali del Pacifico 
Viaggi alroolari oelerl 

'• Italia, Africa Meditarraosa, Greci» : 
Ooatantlnopoli ed Italia 

Agenti e Oorrispondenli 
in tutte le cittèt del Mondo 

DIREZIONE GENERALE 
ROMA - Vi» della Mercede, N. 0, p. 21 

Per infortnaaiohi ed imbarclii 
passeggieri e merci, riTolgersi 
al Sappresentan ta la Società' 
signor 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

; l?ia. Aq^uileja,. n. 9 4 
Far eonrispòndenzft Oasella postale 

K. 82. 1— TelaBrammi «KavigBEloQe » 

H>Be; T InserEÌoni del presante an-
I nunzio non eaprcaRamente autorizzate 
I risila KoBiDià non yeoaoDo ricooosciuta. 

ESAMEBA 
profilattico della malaria 

SORUVLAIDULVILLUSTRE CLINICO Proi. GUIDO BACCELLI 

L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinina, arsènico ei estratti 
amari sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutti i preparal;i congeneri. Preso in dose.di un bicchierino ogni 34 ore-
in luogo del olcchel lo mattutino - preserva sicuramente dall'infezione 
malarica. 

Prendete il bioehierino di EBAMEBAI 
FauoB BiSLiRi & 0. • MUiÀNO, 

' j in 

llÌ|.J8|r8!8' 
[>; IRJiTONE "ANTiaONOItnOrOA. 
il riiiifiìlin [ilirt'i'Ilfdoij pc(r.vincerò 

iKiniiBiil-ti. in potiiii Klortil, lo-p!ù osti-
>Hi-!Ì[T(i f.ii.tiobfl Hnch^•r^^ ì̂n^ îlle, 00» 
liti .-(in îi-iiiB», L. S.CO {frftoou. di 

f..,ri„ 1,. n;jn,,ulflm Heii/u airiu8a,L.--a.70 

OaiisiiiaaiitpnorroiclìaSfsrpSfe :̂ 
[)g iiaiiro Invooi' dellu iiiiealoni iTuilo, Uflati 
iovfcirtì niinri'iiim'ifinedfTiuntome nceeitìrimo 
l'iuiim:- iti iiiodn .mBriiviaUoao. ITun. aéntoU 
L..2,(10 (rraiicnnìi porfo li. n,-.30ì/Unaln>t-
Uislift.lTiino (fon sitìiiERod'UuaaoAtolaCnD-
siilo r„ H triHieo di pòrto." '•./,. i 

Pillola Astisl!ilifì(iti8 &l;iC°8ffi' 
SÌ(Hl(ìe-sÌK GreditùrJti cho uai\a.ÌWR, raàaaiè i 
0 ill.veócliiH. ilatu- r- Un ilmiono di tìO pi!-! 
lo leL. 3.60 lfrimno;dì porlo Xj,"4,loy, K, 2 
(iHDoni (unii i;iir» t-.oiii»letR)ooii due soivtole 
di Oompi'Oflso 41 Clorato <II Potatalo 
IJ, 7, franoQ di porto, ', 
N H . - Ooutro H franuobolU da cent. 15 8Ì 

spedisce in biistfi ohiiisii l'opuscolo, jMa-
liittlo ««Btiito e Avtt«oll d i UBO In* 
tlnif). ' 

Iaidiri:iK!tr« vaglia e oartoUae.vajclia 
nnioairiftito 

Pieniidta Officina Cjilnilca (lell'Aqulia 
SCnt-ANO • Vi», s . omooero, a s . 

Preseryativi 
I in gomma delle primari* | 
I fabbrìclie ' mondiali par 1 
I uomini a garanzia da ma-
I lattie yienorae. —Articoli j 
I utili, ed apparooolii anti- 1 
1 foiiondatlvi par Donnea] 

eiil il procreare potre^bo I 
1 oasar di danno, I 
I 11 catalogo ìa 1iU<ta I 
I cbiuaa non ai inria oha | 
I contro rimefli» di fraoob-

hoUo da aent, 30. — Rî -
Tolgerei ad igiene - Ga-

I Bella poatale 
686 MILANO 

Modici pranzi. Asioluta | 
I «egr«tQiza, 

Wt" Per inserzioni sui 
PAESE nvoigarsi esclusi-
vamente al nostro Ufficio 
d'Ampiinistrazione. "^fi 

Keiiilitó 8.76(1[0 nottó 101.10 
Rtìniliia 8 1(20(0: (netto) 103.U 
Hondlli» 30ib : 70.50 

, ' AZIONI , ' 
Baiw d'Italiii 1276.26 
Ferrovie Moritllòhall 67aroo Ferrovie Miaitérràtioè ' 30S,7S 
Bocìotà: Veneta 7 «;:• :-:-;::>:: • • — . - « . 

:, . OBBUÓAZlONl 
Ferrovìe ndlne.tHoiitBbb».; •• — i , ' ^ . 

» .MeriiliOMlì :' :;' • — . ' — 

• , iVleiiiiorrano 4 Oio - 1 • — . , — 

:, • It'ttlilino 80(0 :: ;̂ -.~-J3redito wur., e priiv. àSiiOin 
: 'CAUTEIiffl: 

* * ' • - * 

fomliifin Bim* Itaiiìt ; 8̂ 7D 0(0 • " ) * * " 
: ir; : Oatóa R,, Milano tO(0 . - * • , " — 

« • OaiiiA Riv MIlniiB 6O10 . -:.'.— » 4stit, Ital.t Kuma: 4 Oió • : : . * . • 

1, : ldèo.HiaO((j;^ ^ i :.::-.̂ ,— : .CAMBI (cheijiié» a. vista) 
Frunoiit (orò) ';':•:;-
iLoiidiSi (stónine):: 
Oei'iniinìa, (ràrirélii) 

1»0,10 Frunoiit (orò) ';':•:;-
iLoiidiSi (stónine):: 
Oei'iniinìa, (ràrirélii) 

25,16, 
Frunoiit (orò) ';':•:;-
iLoiidiSi (stónine):: 
Oei'iniinìa, (ràrirélii) :i32l80 
Austria (airone); 
Picttobiirgo {rublij 

104.01 Austria (airone); 
Picttobiirgo {rublij aOB.il 
lìiininhia (loi) 88.r-
ISuovaYorit (dòllari)!:- • ; - - •, 6:15 
^'nrfìiijnflire tnriilioì.; 33.78 

PreÉta FarBCÌa 1 CillliO 
v i s Q r a z ù n o - UDIME • v i a a r a i a a n a 

À m ó i ^ n r i ' l l / l ì n o Bpeoialit& che ottiene le più alte onoreacentse 
n l l l d r u U U U I I I » a[ie Espoaiiioni Nazionali ed E s t e r e - Oltre 
un quarta di secolo ipinóontrastato successo -^ Preferibile «1 Fernet 
perché non ofcooJfco — Indicatissimò coinè tonico, rfiffoitóso,/«éfirt/K^ó^ 
e vermifugo. 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro a i r Eeppsizióne di Mi lano 1906 

l r to i>efonnnonn energico ricostituente a base di ferro, fosforo,; 
l|JOI altJilUytJIIU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza Tifile, snemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eco. - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertlffoatl MEDICI e iti AMMALATI guarill eolie siutdette specialità 

O a U A D'O.R,0 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 3 0 Ì O 9 3 9 3 0 9 0 0 9 9 O t 
O staNOBEIII I capelli (li un colon .blDndo dopalo «000 i più belli peroliS qua-
n Bto ridona at viso il fascino della beltózxà,'ad a questo acòpo riepoodè splandidameata 
X la mapBvigllaea 

5 ., /N^^-k-TT A r 
a • 
Q prepara a dalla Proto. Prufum. ANTONIO tONQEO A - S. BaWatore, 483S, Taaaxia g poidiò Cd (questa apeclalità 8i d& ai capelli U più bello a naturate cntore biondo OPO I 

di moda g 
_^ Viene poi ijpeoìalmdnta raccomandata a pisello ! Signora i di cui oapalli biondi tèndano \ 
d ad oacuraro mentre cott'uao della BuddeUa •pecìalità sì avrà il modo di ooDBarvarli f 

§Beinpro più simpatico e liei colore b i o n d o o ro» J 

E aiìcha da pràforirai allo altro toU^ ai Nazionali oh9 Eaien, poiché la pia loooot», '« " 
piò di sicuro effttto o la più a buon mercato, non costando ohe sole L. 3.B0 alla botti- ( 
glia elegantfmenta conrozionata fi con relativa, latrazione, J 

g^ Effetto «Icuplaslmo « Mnoolmo buon morooto J 
A in Udina praaso il giornale «Il Paese «ad il parruco. A 0«rTaaatti In MercateTOoekio. | | 

OOOOOOOdOOOQOOOG00000O00OO00( 

ATONIA GASTHO-INTESTI'ULE, EMORROIDI ecc. eco, 
SI oomtallono oo» >ot|ire»iie'ii;8 efflVsolj: l'unioo iliMdli), sqitane.i 

Pavone 
ELIXIR PURGATIVO . 

• BIJSSIME OKOIimCEÉE; HlitTi, fesisàWlioiiH, Idisifa, flroP!», NjpolM ««dfld 

Specialità-dMtòaeiiiiala :PMÌAG1A'G^-PAVONE 

Ì
>: VIA I - I Ì IQÌ MIRAGLIA.I « 2:{Vla dot Sole) 
|l:VIA:SAI»ieNZA, 5 (tócosto al PoHìjlIbloo) 
1 . Snr'em-ml-: VIA CONTc UiflUVO, 13 (accosto alToàtro Bollini) 

. 1 . , DaposltP! VIA C0StA; j r lNOPOt l ,33é :35(ang . Saplanio) 

P8BZM: UaaiBoltIglia !.. ai per posta: ii iiidO i .Hwll. L. 8 franco di porlo. 
O P X J S C O V P O i f ì A T I S "TWa: 
wiffli!»miftaBtaifiâ <aBBa«Mawi*<»jWlel>ilil<**''aMWBaiiffl 

LvUltIUM ISTAITT^ITEA 
A N T O N I O L O N G E G A - V E N t e Z T A 

M. 482S — SAN SAUVATORE ~ N. 4888 
l,»tINICA' Tintura istantanea ohe »i conosca 

per tingere Capelli e Barba ili Castona 
e Nero perfello. , •" 

Universalmente : usata per i tyiol inconte­
stabili e mirabili effetti e per'l'assoluta 
innomiità, 

Nes'sun'altra Tintura potrà mai .luperare i 
pregi di Questa veramente speciale pre­
parazione, 

I n tutte le Città d'Italia se iio ta una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in tutto il mondo. 

Con sole Lire 3 Vendesi la. dctia speda­
lità confezionata; in. astuccio, istruzione e 
relativo spaMolino. 

i l ^ S H ^ M ^ ^ ^ ^ B S i l W Abbandonate l'uso di tutte la altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Un|oa. 

Vendesi a . 3 preisso la - Profumeria A , L O li G E O A 
Veneariai - S, Salvatore, N. 4826 

In ODI >IE presso l'AmminiBtrazique e il parr. Servasutti in 51.11; y vocohlo 

Avvisi in IV pago a prez/i mjtj 


